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DIABIO POLITIGO 
JPttOQpa» a marx»h 

n più notSTole incidsnte» cui baano 
dato Ì«og»|iÀ questi giorni' Id aedote 
purl&ijQcmBr̂ î  quello p^omosfo dalls 
Interrogazit̂ SB d«il'pnor. Fano-cirea !« 
dirposlzicni del ministero r^Iaiive alla 
fisBsa *3Ì Bispaŷ îo ^i mUaoó, "'"\ 

Ancjw iraesj^istìtttio coaì celebre, 

solo della capitale lombard», ma dì 
iatia It»lf8,î ed è ammirato é,' cìtjiW Ì 
modello perflho tlàgll straniei^; ^ta per 
subirò la (useMl̂ fma ìtfj^ei^a' di m 

5j partito, li quale, tìongcio dì dover (osto 
}f 0 t»rdi cedere ón'potereìmmeritamènfé 

acquistato» e di cai fece tin pessimo 
UBO. pare Toglia lasciare dovusqtie"Ì« 
irBccis della'sua iiìsipfenza d della eoa 
tracotanza, rovinando le p?à bèlle js'tf'̂ ^ 
tntìoiri. Che fecevàtión Tifato del paeaa, 
gaidatb Mìo dal clìepetto contro chi 
n on inteiade piegare ìt cppo a sciocche 
preteae, a svergognate impronUtudint 

Si ta quale fu il contegno del mini
atro .0«p'eti9 in qtHflio affare. qaM r^ 
sposta egli diede alla fnterrogwionc 

sapienza * dalle fonare privattì dei cU-
Uéìn), coirrlèr Cassa dì R^pnrmio dì 
filano; sarà (ì'6ra innanzi àóiio Tarbi-
trio del govertìò '̂il quale Vi9t'hV' 
colli (e ai cocosice''̂ pèr «sperionsa ae 

LE P E P E -DEL PAVONE 
J ' . i l '^rtfc-^y^^-v^^-v^* -*-^ ^ •- V ̂  .^ ^ 

-, É aiitìàî '{}oco probabiìe obe Ja 
0amèr^ attualo gmngà in fompò 

I 
lé Viàté ài contate Bopra- una -(léggi progressisia) ài una ri-. 

costko «fepp̂ ano vjilèrtejae) dì n̂ mii* tÌ0Ìp,..di«cntera h riforjMa elattOr 

i »!«-.„ i.^*i«.-.—. „uw.ftiUi»sìijî ..t ra**» Dèlio eUto di ttja^aima-de-^Rimane W'^inazi chiB<»i"€eHédér 
Oomi si riSmi di registrare il Decreto 
é t̂ ÀEformâ ÓDe dell^htitmó; ma lo 
spirilo faiiòso^'è'di vìol£n^,*'tìà'M 
•'ontrInvasigli attilli go^etnlimi, ciò 
partkóler« il crpo^ efifeltjv(> del gabì-
notio/cb'è il D«prstì6̂  lâ oia preiogli^ 
b po9eìblUt& di qualunque sopreao: Il 

Qotfijo^Mdud ih c»i|'et trovano 

ìViita inulto più iàrga del gabi
netto; 8 intanto va proclamando 
le bsnemerenfe del partito prò-
greèsfsta versò là oauiia della 
liborfà, dovendosi ati'eflsOi 8^4» 
a t o n i a e'ettorale «aia vetata, 

*• ̂ ffi^V» ®^ è i A *?9^^^^^° ^ 7 i ®- particolarmente se loiBomti*• 
s a f ^ i ù i i ^ l e ehe^kelezionl g€-. Dio di lista D « W Sella nostra 

procejltjra eleftpfalf.^^,: ^ ,.;; , , / 
i Noli Véramente abbiamo ,i | tQ-

N 

neraU si faec)afl&B«l^6i»Be del* 
r anno! colli ìegge^^géntp. 

I' ! Ciò*" prevede anche il nostro iVtri dnbbii che questo nuovo 
Depreite OMoa^^videnwtóent» fiuehe Lorrispoliaenté dì RoMa, ed è ' ^ s t e m a di scratiflÌQ f ìa per ot-
nella trasfcrma.ione deU'Istiteto^^l^ ^, ̂ j J^^^^ conformato dalle ìa^ * ^ ^ - - * - ^ " r . r . ^ . ^ ^ ^ . . . 

fornifexioni di altri giornali/ e 
dimostrafW iiéèessàriò dalla sì-

barSb un nìfl»'o per accrescerè îl̂ ^na-
mero d^ elicmi del potere «séciltlvo, 
e per valersene a scopo el?ttor<ile 

. . t v , , \ ^, > tnaziona «tessa 4elle cose. II linguaggio dei giornale dtìla'cilSl̂  •' ^ • ' ^ ' ^ 
riapetin «Ila Francia, di aw. teaasâ  > ar
gomento dal rlchiatto delPrìpoìpefip-
henlobe da Parigi, ci faa<reoato:tin& 
eerta sorpresa^ |d 6 tale da desiare 
qna"qaa|cbe dyffdonzs. , 
i II Timts si mostra molto benevolo, 
anzi qui ai eptpsia l̂a della politica della 

Salvo dunque circoistaQz& inat̂  

tenere nella Camera attuale una 
maggioranza favorevole, liò' i^-
ciende, alle qn^ìi.andò inoonlro 
"analega , f roposip, quando tu 
esaminata la prinoa, volta dagli 

forma chd ha ,ii,BUpi. fautori n^i 
partiti estremi della ecala poll
i l a , è thè per'coiisegnénza non 
S pat^fimonip, eficluaivo piuttosto 

'dell 'ono che dell*feltro partito. ; 
,; Tì?nto' è̂  vero -ehe iti Fì^ancià^ 
8Ì trovano factorì dello scrutinio 
di l'sta fra i radicai?, ma ae^o 
, trovano anche fra j - bonapartisti 
,0̂  fra' felif•ùltra-fioOservatÒT'i.'^-' ' 

Jiìa COSI è: la nostra progres-
aeria, in mancanza di meriti 
reali propriio BtaOì, tenta'seràprò 
farai bella dello penoe de! pavone. 

; A^HÌT la vGrifà'iioi'"'abbiamìo 
fiitto y, osservazionej ; «]j0 ijogni 
floal volta è venuta in campo 

i * - 4 -

« - . 
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delKoBOB Fanoirmfnistre^da qoeiraoH F r a t ó ; e erode é e IHobeniobe se ne 
me netesto che fa sempre agi'interessi fer* l'avvocato in ̂ ano'al Parlamento 
e «ìl'oneW del sao paese, al trincerò 
itt ao-villailo siletiKio, e sotft'àsàè aWa 
diî oosslope dei Pariameato nn tetòa di 
cosl-«rav6 natura, nel ijiiàiè sono i«i.̂  
p'icaU, tanti interessi, e soiìo Impegnate 
laate fotivaxei salvo a risolverlo con'on 
[decréto regio nella fortìjapiùiìllibèralé^ 
senza sentire nemmeee fr^j^l^i^ del 
Consiglio di Stato, 

Nella forma più Mllfbefiile, poiché if 
ir&Ma di alterare pri*fóntìatóèntè Vatìi-' 
minlstradone doIlTstituto, e di cain-
biarae 11 ftiggio iodirixzo, a#cai)di^'àì 
governo la nomina delPrrtid^ffitf Vdóì 
Vico-Presidente, riservala finora alla 
ICommifsione di Senèflceìiza e aiCorpi 
IMoraiì della Lombardia, • - = 

TIo Istituto adunque, che rileva dalla 

germanico. Soggiunge: che seJa,6$rr, 
manìa' credesse'41 ripèuro laf pioìl̂ ca 

A^l ÌB70, ringbiilerra si porrebbe dalla 
^liriis ;^lla Franeia, , as • M 

Creditmo che sulla Smna lìSa sì;^-
flci^anno illudere COEI facilménte '^a 
queste premature dicbiarazioui e da 

.queste Iwmghè^ che 'sì.riii'ò-rìiwW 
contraddiijone cella polìtica î egóita 
'̂ eU'lnghiUerra in questi ultimi tempi, 
mentre: le ragioni per non mirtsrfasòiio 
a&iì a(»3rescìate. • ' ' 
^ • Cfmé'mai 81 pud Sopporre che gVìn-
glesl voglianoi schierarsi dal/à ptrtè' 
dellSL Fionda,' proprio nel momenlo in 
cai qoésta sta ' p^r legajrsl cen nodi 
sempre p ù stretti àila fllssìà? ' 

iPrevedute,^^Obi^-'avrà diritto d i , *̂ ^̂ 2U del'a Camera, fanno pi[è-j là propoataidi questa.riforma, I©, 
fare lè'̂  î iezióSài g'enéj'àli e u??^'j[''^^,f»v,M^ si sono divise fra i aooi 
al tra volta quel Èepretìff '̂iCOÒ . P»P*8 degli Ufflzii vi slprocjiiir. ^catenitori e'qaeUj ebe laopptì^ 
1; aosQéi ohe^ per' M i t a e ' per U?& contràrìaj c[iialehd'=> altro vi gnavano,ilòtì già in meritò della 
rispetto àli'faidSpòndoHza elette- poso dèilò restrizioni, che sca- riforma s'esca per la ragion dei 
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1 Il 'siirnòr di Vergnos s i lGv^in piedi' 
^ mosso i^uàlche pasJo w s à f é t t o ; poi 
iSi.iTestjiiido«ì bruscamente ' innabjEÌ a/ 
Sibilla e pigliandole le maniV ' , ,̂ . '. 

— T u sei dunque n n à flgìfà'dél buon', 
>io', t u ? disse con,accento commòsso/ . 

A 'ch i vuole contarla il Timrf 
N X 

Pale offre minori guar^t ig ie "di 
ljtitti,,l,i?i|niiatri, c^^ si snn ejacn 
ceduti dal 18 marzo ìa poi. 

Ma dì; quésta eventualità no ip 
% ^ ^ ^ ; g i ^ v e n Ì t i : , a ; p M ^ ^ j Qaeste precedenze npa p ^ : : 
<lh§,,S^,„Jinqi4ei|?§,„ c^eii4o>«tpJ^tìtfctìtìb dì far molto a Sdanaa 
yeoft fra i ossi poìssibili che quo- pspirapproVRZiotìe di ufià riforma 
sto ministero sìa coeèrelto &9U • 

ràerettèrodi n^òlto l'iflipbrtan 
ella yifo.rpa,.^ .UGO. .soli?, cr&^ 
i&mQ, degli Uffìcii 1* accettò tal 

tiuaìe èra stata pritììi^tiia.'\ 

tirarsi di_Dansi a i r u a a ' ò ali*al
t ra '(jelJe questj^pni, delle qv^aìv 

tanto importante, né crediamo 
d;he la thiuaura della sessione, 
oblia cooseguante ricostituzione 

principijj ma secondo le circo-
stsEze accidentali, e secondo le 
conseguenze, che diremo ilpiCaU» 
î̂ Ea volta ch,o. fosse appUca^ai 
Xl-deputato, sicuro del siito C!oW 

con questi, orlterj c:s4 
piccini che le ieàj più alte di. 
libertà, costituzionale .vengono 
tr i t ia te in una Camera italiana^ 
cbm' è ora costituita. Naturai- ' 
mente orò non^ apparirei bS'dS 
^dna pabblioa diseusaione:: basta 
^peiò guardare al nòine de i ca^ -
pioni prò e-oonira, alla loro im
portanza, all'aura politica, di qui 

^ a o n ^ , l ì e r - ' f a i ^ ^ ' | i e r ^ ; ^ r ' ' ; 
Noi siamo m nnR regione^ pife 

a nOora in nn a pròvinciay>do ve 
lo sorotiriio dì, l'sta; poHei-ébbè 
forse pmUostOì va];itaggio, ,cha 
danno al nostro partito: ciò che 
diciamo ha dunque ìi carattere 
deli'imparzialità' e di un ..^assp-

; in conseguenza 
^dobbiamo tanto più oasere crt^r 

e^iirci ,a dirq^ che Io scruti
nio dì lista, oye,!^l>adoiti,Msa-
rebbe un merito del partito ppò-
•gressrsta, è una'/^Vatiteria''ccn-
traeiata: dal iaiio, 'perule ragioni : 
già dette. Quando una riforma, 
è cbntemporaneàmettte pàtrocì-

legior secondò 11 s i s tóM" ' l i - «ata, da partiti, o h f sì combat-

If Camera si dovrà occupare in ! d/glì Uffizi abbia punto mod;fi 
q.ues4o Boorcio di bessìone, pri- orto gli umori, nel|eii8o di red-
J»^ ^ e % jacanze ' pa sq^ p ] dere^pjìi facile re»ìrata in porto 

.nel periodo parìameutare prima dello, scrutinio di lista. 
delie vacanze dlautonno ; ^ . ^ -> 

' ^ 

H H I 

H V ^ 
T - ' T ^ l-rv » L — 

Si avrebbe poi tòrto di fare 
t a stampa ufficiosa fa ìnveca uà merito al partito ì ì tóa ie 

I ' •/ . 

- < * - T * « . « - , J « » . ' - - « M » *.-iBa"»^fcà»-." 

quostìohef che il suo soggiorno a Pa- piva vagamente iiri essere degno dì- il? 
rigi aveva ppr oggatto principale di qWei sagrifìzi dì che era capace l'à^ '-ai 

sé sola in primo « giudizio, e tutto 
più fn"miss O'Neilin appello. Il 

Tisolvot-e, il più poFsibilo a suo van- \ xàm& sua, e la sua mano si'tendeva, conte di Vergnes, il quale trovava 
taggioi^^esta- quGStfoiie l'occtipava '«Ja suOACUore,-lâ  stìà'Vita Si slan-- gustò a fìir sTiIare dinanziaiià nipo '̂ 
•'Invoce estremamente perKióUìrispet- • ciavano^verso quel dolce ìdfiaie. ' tipa qiiel -ebe égli ctìiamaviì il bat

taglione dei celibi, erii'il primo a co
prir di viiìicolo tutti i membri dì quel
l'interessante legione. Poi rimprove
rava alla signorina di Périas di mo-

guardaro con attoiiziòne, riveste fa- strairsi troppo schizzinosa e rìdeva 

'ti. .Prima di tutto si sentiva incate- ' ? Godesti amori delle giovinette, su-
nata nel pàtazzo di Ver{?nos ad nn^é- , blimiquaM sempre, haiiaoiquasisóra^' 
e ŝtenza cbo mal rispondeva afanoi^ preincarnazionì volgari. Il primo uo-
gtisti e che poneva fino incJampoallo mo cbo la mamma permetta loro di 
sue abitudini. Ella vedeta nel m'àtri-
raonio un'era d'indipendenza relaitirài''-

tuale di scrutìnio, sarà un te 
I ! • 

pido sostenitore dell'introduzione; 
dello scrutinio di lista, comò 
qaello, che veie }a Baputgzione 
in periodo col voto per colle
gio, si mostrerà fautore piutto
sto caldo del nuovo sistema, 

[ Quando una cart^. risponde 
tti&ie, ai tenta la fortuna giuc-
caadone un'altra,,, 

I •J?.--'U. ^ / 

tono in^tntte le altre ques'ioui, 
e J nel caso speciale, ^ g d o ^ , io 
scrutinio dì li«ta*è'scstènuto da 
radicali e conBeryatoH, vuoi dire 
ohe né gli unv ce,gli altri pos
sono darsene vaato, è ohe la 
rifoì'ma stessa p rò ' aiiche nel-
r interesse , della, ".libertà esaera' 
combattuta. 

Egli è certo chea©-sorutinio 

più salda anziché rallentata dalla iua-

'u trierlti una rlooraponsa Gl'avrai. 
; r e d O . • ' - • = • • • • • ; - ' - ^ « 

alimento gli splendori del loro sogno, d^ll&pretetìe inconciliabili che le at-
';che le permetteva di dUpotre di s6' 1 Appena ess» vedono l'altare, subito tribuiva. 
.modosima-â ŝuo plàélmóntoodispar- il cuore, da un pezzo preparato, vi V'••-*-.'9ai 
tii'0 il toinpo fra Parigi o Fórias. Il 

I S'avvicinò alla signora^diVorgnea^^ 
} lo baciò la fronte con tenera insi-p ' 
lonza, • 

- - J 

L - ' i j - Y ' r ^ ' l 

ali occhi suoi orano umid'j. j:.ascÌÓ 
salotto. .'"- :" ' 

--•',:ih %V^-i-r ! ^ Ì 8 

PI 
La .signora dì Vérgnes , appena il 
ar-ito fii'^u^citò, .ch'ai»ò,SibjHJ^;e s e ' 

il strinse lungah4i)f(^^ al cuore lagri-
i m d o . ' ' - - ' * • • ' " •••• ;. ^ '•' • ", 

Quòllà' gioia, che'si ri ' 
Uro torme, fece 

campagna alquanto 0iHc,ialjQ;, ^, 
sopportare a Sibilla 

matrimònio appariva inoltro a quello 
sĵ irito gravo e fortemente disciplina
to, come una gran leggo della vita-
n|oral0 " che Wsogna fcorpplero quando '-

'è:venuta l'ora, sotto'petì^'ditrovarsi 
'iTiioH della verità e', dell'ordine. "̂  

InlìnG e sopl^tutto'quGlla gìoVlnétteT' 

lirit-tìermain. Esk l'amndQH^Koii- |ipu potev» :respingiere 11'fàac! 
rammarico alla fined^autunno.W la aisarviCva. ' ' - ' " ''«^^ '̂- '•>' 

p^rtaTa nei segreto del cuore ttittè' 
lo tenere debolezze d'ììna donna- Né 
le' distrazioni clî pé¥i§ii uè i piaceri-
|ntéf!ettuali che vi pWaVaj-nà^ 
veri che vi sì era fatti, colniaVano lo 
a^pirasìoni' del sud iù\ dome essa di-

^ 9evtt, il quale,̂  sotto l'apparenza dèlia 
'calma che dà l̂S fòrza,' era vivacìs^ 
mxìOi^ iiinànÌssìmo"'èd*(*Sft'oman)eBtir 
aàpasaìOàato. 'Aveva .'profonde 'trf-
'̂  Hléf,*dt:tìèi 'Hwtó II àUb-'còrtìg^o 

tu che oo.̂ a vuoi, mia cara? 
Vola cleoamente, vi si posa e vi si le diceva-tu-vuoi un'̂ slgnoi*© che 
a9C6nde. Quelle che soflo lasciate più sia bello, ricco, nobile, pittore, mu-
lìbere nella sctìUa non vi mettono i&ÌCó, btìon cavallerizzo, spiritoso e di-
idaggior ùbìIitA o non hanno più for- voto. Ebbene, avrai un bel cercare, 
iunai^il loro ròffiariitf^tìtiniòcam-'^è una varietà che non esiste. , 
mina un poco a casaccio ed avvolge •rMavmio Dio, rispondeva Sibilla; 
di frequeriiff'Con un'aureola celeste io non. doiuaado tantoi io voglio uh 
Ì4 fronte volgare del-t)hitfòfbftllBHtìo''signore chb amo, ecco-

|-4̂  Olà, gìàV gìil!-„ -Ripigliava il il- Zi--} ih. ^ r 

% 

IH: ..:'-•{ 

• i 

ìJrnaH a-'Parigi, dove ràapetta '̂̂ .jla, .. h$. ^rgdnto di quelle'̂ là'grime mi-
Mmói suo destitìó. -^ ;. ; sterioso clm ave^» Spad̂ e utì.tempò 

pillai^ ibrite solitaria di Férias .sem-
,. ., f: ,, ,, •• I • •> Hava'essérét riaperta'negli' occSii 

r&aù'i ( ;g|nazioni dolPeta saa, érasi ossa for̂  
:• Ui Signorina dì Férias non ora taqlQ^ ,m»fai un;; tìpo-eroìcoiiil quale om-Ivà 
Itóurta nella suapArte^i.provvJdwiza, 

:=1 

^-

^Aest!éa,(Ia dùnonticiiro lagaelicata 
épiangendo di tenerezza le '̂pnré f̂iHfti-'' 
tùp ch& le ardevano nel sono* CoucC" 

yóiiuto. 
- Sibilla accoppiava:ai suoi cianci di conto; tu sei una pìccola deprava 

%4oviaMta un- oriteriftiifiao; ed^una 
làida ragione, che dovevano preser-
"V&rla da quel comune inganno» se
guito, dot,QOSÌ amaro diBillusioni; ma 
le mre doti del suo spìrito, metloa-
dolâ  al sicuro datale pericolo, pare
vano armarla d'-u^ diiaroveggenza K ^ -

ta .»Viche, significa tut to ciò?. . , l i ^^ 
pprtiamoci alla creazione. Ecco la; 
n4tura,,eci3) la Ye^ità;i^^Ebbene?.»' 

!-^;^bbei3e, che cosa^ nonno? 
'-< »-Tr.CreditU'Tche, Eva facesse t an te 
amorfie^ Bttoo Diol iò'fU; presentato 
A^amo, che era un iiomb semplicis--

•V:ergnes non Bevevano nulla,di ecce
zionale, od erano ìiì divèrso grado \^^ de l . ^ j apo , le avova ìmpresgo noK 
norma dei costumi della yocietA e- rimmagiiiazione una „spècÌQ:,dl t ipo 

ideale del matrimonio cristiano^ 
Se il più gran numero delle unioni 

si ribellava la ragione al pensiero di \ ̂ ^^ viveva ogni giorno sott 'occhi, mo-
s t r ìngere uno di quei vincoli, la cui i s t rava un cara t te re cotanto diverso, 

™ • • • ( n o n ora|tòrse;perpliè mancava del sola 
•piegarne che mai non perisce,: il iega* 

letta. 
Si stringeva il cuore a Sibilla e \Q 

eid'ttfìa diffidenza quasi, eccessive, simo, il primo veriuto, ed essa disse' 
Essa sentiva d'altra patte cboqucllàii^ «mi piace>> ^ ecco la natura, 
soolta dajcui^ 4ijgeudevaiia^ felicità : lArgomontî di simU Citt ,̂ .ijiifl;OJ5auo 
è la dignità della sua vita intera» era fapiigliari al conte di V r̂gneŝ  ht cui 

L ,. w__,_.. i « ^ formavamo ift gioia profgnda, non̂ a»; 
tdvand presa sui sentimenti e suiie 
idpe della signorina di Férias. Al 
contrarlo, la persona e V esempio del 
n*jnnò-erano tali da suggerirle rilleà* 
si^uì che cresoovauò le fitto dubbìeé-

completamente abbandonata alla sua 
prudoiua. ' • ^ ^̂ ' — 
f̂' jllttógnore^ e - la' signora di Vergnes 
iì eca^o ben dail̂ U pensiero dr sè-
b^ndaria in quelle poiìcolose tócor^ 
che, ma essi le parevano mossi lieì 

I 

loro^giudìzù da. moti^^vcosi"'Rivolli e J z^ Î -̂̂ ^ ^̂^̂^ aveva tardato dei re^to 
Vè̂ si difettosi, cho ossa aveva sagro-; ia r*èonogcefè^cbe lè^dbìtudibl ìnalrì-
timonto risoluto di non fidare cho iVituiuli deUigaore e d l̂la signora di 

consoguonza fatale sembrava essere, 
in capo ad un tempo più o meno lun
go, uh impaccio reciproco/uiia sepa
razione amichevole ed un divorzio 
morale- — ̂  

Obbedendo ad un istinto, proprio, 
del sud spirito sujieriore, Sibilla a-
mava le idee generali; onde ella non , 
mancava dì estendere la cerchia delle 
sue osservazioni, forse smisuratamen-
te^ ed aveva cercatii una causa gè- | 
neràìe dì quei matrimoni niente af
fatto regolari, e cfedette anzi dli sco-
pi^irla. - ' 

i diversi tratti di costumi 9jié\raù-
colse nellti sua vita -mondaria,' alcune 
^pai'dlé che ravevàhb tmpvessiotiàtà 
viVanibute nella discolpa vivace della 
sf^hora di V"erghes e soprattìttó i carF̂ ^ 

ordì di Férias l'àvèva'no aiutata à̂  
Sriìiabì su questo argomento un'ù-"̂  
piniote'tì veHMhfilèl ' ^ ^ ; '̂ 

Quest'opinione, fortificata dalla 4ri2' 
ziòne ^ì miss O'Neil, prése hello spi* ' 
rito della sighoribà drFóriaS una pW 
fonda consistensa, 'fi dovette avere 
un'intliienKà capitale sul suo destino,' 
Per interpretarla qui con' ùriâ  celata'-
concisione, sairemo costretti ad'^^^ 
porfire un linguaggio che Uon poteva' 
essere quello di Sibilla, ma che ne 
tradurrà'almeno esattamente la so--
étànzà def pensiero. <- ' 

L'unione del marchese erfella maH 
cliosa di Fòrigs, nella sua stretta in-
tìAìità dolce e gravo insieme e fatta 

me religioso ? Essa aveva come la 
sousaziono del solilo materialista che 

j passa nello vene di questo secolo e di 
cui la società parigina, modello in 
rilievo di tutta la società • franceso^ 
sembrava seguatatueute infetta.g ' 

;K]la vi scorgeva l^ìstitiizìone del' 
'matrimonio persistere come tìnaiet-: 
tera mqrta da cui si foisse lù tirato la 
spirito) si andava a nozze per obbe
dire àT'còstuiàe e per Werè'̂ il bene-

•fliip.'d^unafposizione legalo; era una 
abitudine che «i sfgui va, ma senza .i 
convinzione; si sposava un |̂ omej,!U»a,. 

'dote, una carica, talvolta due beije *'' 
spalle. •'•" '• '• "="••• ••' • • '^'••'- -v 
L-: Xegarai cosi pui-amente+^matì^^al^ 
potavano durare, oiid&-qiiSte umoui 

;si: trovavano^ disciolte dal %étiipììc&^ 
possesso dell' oggetto che le aveva .d&- •- • 
terminatei '•••• f'"-"-̂  • ' ,-
'• !«ilnvece d'eSsere^vt^tram^lio, a- • 
vevarsfdctto lâ  signora'di! 'Vergnes a 
sup marito, aon sono stata che la te- ̂  
'Stra amante d'un giorno.» ; -̂ - '> 
>î  3La*.vita di Parigi non he abbastanza •'" ' 
rispetto' per'gli orecchi e' par̂ ĝH 'oc-̂ -̂  
eh) delle giovinette, cosiccUò una'si
mile parola possa'Cadore invano so- ' 
tirfi pno; siiirìto-casto. Sibilla l'àVSva • 
tenuta ^aimente, compresa e eom-' - '-
montata'. '̂ *'-̂  
.J + ì 

'1.'^ 

' . 

,; i 

•••' * f l ^ -il r 
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tarai neireaeroizio di uà dit̂ iU©; 
politico, com'è na ì i - i t tó eie 
raU. . - * 

Ma le contraddìzioai sono il 
forte del coaìdetto partito lìbs-
rale, quando non sono le vio
lenze, '• 

IL tema dal resto oi partéirelìbd 
troppo a lungo:,; ; " ;'; 

Quello.cliQ volevamo stabilire 
ai è: noa competere affitto alla 
progresseria, come diceva fsUra 
«era. ano de* suoi orgaai, k ba-
sismireaea di qaesta riforma,, ŝ e 
fosse- adèttJèà; percìiè v,i sono 

votoci fed" "ànch'6 òleridàli 

tuti;*altr(J^che aispoati ad av^eW 
«aria.• 

di lista c .n t rad l loaaque lpr in- H aavlllo. e 7enendoflr*'au yoto; arra 

cipio di diacentramento, di cm ^^^^^^^ j ^ radicate trasformazione 
la soaola lib arale «i raata, fan- 4|'uii'oj?àra di tant» importanza ia 
tri3e, priuoipìo ohe, éé. si ^uole .loa.oaffàUodamagogìéo.tóp&i'E^ 

a p p l i c o nel campo amminùtra- f ^ f ^ ' ^ T ^ J ^ ^ ^ ^ , 
f i ., 7 , / . , , . . àe «l» venata, dal aousl̂ UO provla-
iivo, altrettanto dìiWebbe nspet-?; i-dali^iiome prèecriTe la l ^ d ; Wasa 

oberfuesto i|i|̂  stato ulito; èenza U 
p a r ^ del Oottstgliosdi St^tp, tuis^ocin 
an parere coiitrarìo a quaUiumue ri • 
forma, noh' eoncorreni!!dirt le condi
zioni presQrittd dalla legge. 

Questo non è governo: 6 ani^rchta 
sotto forma di governo, e eoa Ia»o 
di una CoaUtuaìone. Non al rispatta 
ntilla^)]^ Î ggi. e t treni nìorair sono 
,p»i\oJfl.?JaHP'/iaÌ;fa tatto quello cbe ri 
TB'̂ ìê  e aempre per il partita.iB poti 
Che c'è U luaao di «faBi;;OoRt!tt!*fotfe, 
ài arzigogola è M crèW îr oarillo. La 
ipocrisia parlatpentaro lo ricTiiedf'. 

Se la Corte del cónti r9gigtra,l*iil9-
gale'decreto, la Oomnifselbiié îpÉerale 
d! beneQoenzi ricorra ai tr bunull or
dinarli, ^articolo 2 dRlId leggi sul 
oontenuftofià' ammiulatratlvo^dice tosi; 
i itSèno dflvelijte alla glarlsdiztoue 
'.«'oriHdirla'tMtte le cànse per oontrat-
,«Teiì?ioni, p tutte le.mat©j-^ nelle 
«iquali Bi'fiociii queatlona d\ un di-
«Tittò cl^le 0 póMtìéo, comocq'ie t i 
«poeaa «saefC iatertìa8&ta-I& pubblica 
f<'anî lOiat|nizljODe, e «acerba siaffio 
«emanati prov^^dlpentt. dei potere 
«eseoutivo o dell'autorità amminiatra* 

• « , t l v a , - « - = '''--• ^''-- '•'•'-"• • • • ' ' ' • ' ' * 

I Alfe trappolerie, alla violenze, agli 
i ignobili :0&viUl si, rispouii}|4^Eaado 

diritto iiaooiio da una.leggpf e H e ^ 
reiido ai tiibansH ordlniirii; Oh dffe 
upa vi SODO giudlei a Mllano^^e tài' 
iadlni capaci di fanii rendere glusti-

a '•» r--? 
f.... '-

cgrìGola le campagne, dopo le bénencae 
pfQ ĝte àvUie, hinno m belio asp^tid. 
L* olivo a* & rimesao dallo «tato deso
lante ia o&|:tórTavaaì, le viti comlnda-
rotìtìptf aì)ì>jndaóie lacrfitfà2ioQ« M il 
maaìbrlo ha d'ia ricca e b«lliB^a fio-

Mia^fWHic&viaraomt mjoìo: 
t atata aail solenne ejcl lot^^Ènta 

dimoairaziono d'onore (jfittìla'pae fd 
ieri fatta ai pretatto conoi.. Gravina. 
' .AIìeandì3l ^niìm. er^no ?l'Sco!te nella 

stazione nuinereae rapires^inlanza. 
V'erano parJitibi m # à - | della Dip»»-

tastone provinciale. " 
n comm. Gravina e [la'sui signora 

erano commoasi per così balla o aim-
patlca dioabalrasione, ad ebbero-maUo;-^^* 
Àn fare a ĵringrazìare latti. rs^ '̂M^ 

Alcuni gentili signore, presentarono 
alia consorte del prefetto ^rapsodi msfòi 

A-niv^^t th-n 
éoD Întrazt-iùo del baaeflio provvedi 
zetèntó p^l qttale mediante la cariti 
oittadlna da circa 4ttft masi idi vende 
ai veri tndlga^^'bi forlna a P 0 s l di 
fevore.alloaeopo aìpTOoaoolarsflUoti 
jRiBaidti nsoassarli, ttv O^mltati^jpaa-
jUaflameute ooaUt^tc«Ì, concert per 
a sera dei 14 É M ^ u a dapltdOr In-̂  
recsantlisUno trattoalmento. . 
ti Oomltato è <H»apoBto di ji | al 

dal PreslieUw d è ^ notftrl^'O^ngre-
gazlone di Oirltà, e ne à asgreiario 

In fàUtlat)tte a^ ro^d ^ r t l . 
Jt̂ ^p%»é%t4Qlh>ilà del^ apettaoolo. 

ohe Kvtk luogo nel Taatro Sociale 
QOUSTater& lnlnì& Aeaadeiiìir%uàréìtTd, 

ui uiwderanno parta parwcbii© 
trfìeìWtlnta «Ignora e afgdjorfne 

tìi' ebi'A^iìota U bravura, nel oa,uto « 
nel suono ed altri ntgnori dildèanti 
di tsértio in(!ontr&0taìu>, e par la^quala 
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Lfiggfisl nel Corriere delta sera di 
•n f i ; ' r i MWft̂ OJ^ ^y^l-ilui , - t r ^ i i - 5 

ChiMttiamo 1* attenzìoee dì̂ i nostri 
litiori^'aail' interrogazione fatta; nella 
Ojaiólra'tóBepretiéSdaai' òflì Fdno. 

Si vP<^^va.ol»6 l'.DHOr. fiepretta 
intendesae, presentar? dom^pi, lunedi, 
alSa'^riàa dai- Re II decKto relativo 
alla-nostra"Óiiàw ài Siéi>aî miò'L'bn/ 
Fino :ddniàhdò i?er?Ì6 dÌHpóiet« »»òl-* 
gera una ipferpell*^ iO mfgUotìW» 
interrogaaione, #d av̂ r̂̂  ipo^o cosìdi^ 
far la'dlfesa delia nostra Cìaaia.. 

Ma 4'oaòi-. I>«pretiB glMmpedì di 
pacjar?, .pxevalendP?! d?.un artlcoìò 
da' regolamento, che gli permette^*, 
di rinviare l̂ i dl̂ ouMione.̂  ^^.r-vi^r 

L'Vno?^ FanB Jotrà nrso' parlare 
domani, ma sarà troppo tardi 

Faremo pochi commenti saiqueaio 
iuoidenie. No riattata^^«^«^er̂ veiro,che, 
il ministrò dell' laternò Intsnde agire 
^u ttl'ifeateria autoritariamente, ^ « 
che ooneJdera 1». noatra classa di ' ri -
sparmip. iOQnie .cosa ^ e àinterame^tg 
a sua dIs3i*ezlon^ 1 j ^j- ' •&• •• 
^6ì MtvatJ a)i; aàaajU^a ring©-

xansa del rappreaéntahtr politici ed 
ammtaiatr^tlvi d^la noa|tra clttii — 
ma noa;^9|tf>ra,n9%.àhe: ó^e .dltjano 
le loro ragioni. . ,, ; - . 

È eseìutó iV parerò del GonaigUo di 
Stato, è eaclflso ijttéllo del nòstri 'da-
puta,ti.,'Jj^ OsBea dlv-riaparmlo è ilff 
imp^lato^ ,ph? «9? !̂*** ^Wtto aem-i 
mano alla dlfoaa, e viene gludieat|i ? 
condannata fuori delle ordinarle f̂ i-
me, di gl«Etl2ia. Sic volo, sic 'fubèoi' 

Fra qualche giorno conoaoeii^o il 
destino d'una delle IgtituzWnl citta-, 
dico, di cui Mtlànd'è'plù'ginst'amént»' 
oì gogliosa, e .olie f̂* indipendente dal 
governo'anche a tampo degli Au-
alrlaol. Essa è oggi privata, S'éontro 
gli iabusi dell'autorità goTernattva, 
perfino di quelle guareutigie ohe «òno 
oon'ieBBO alla «cuoia dei • Rschttfcl'̂  o 
ala aongtreg!i.zlQne*dlcarità d' uà Oo' 
niune rurale. 

zia?...»^ 
^ . - - * 

di fiori ira i q«aii spicciva uno ^vs^ *" '"""'" .«>:uiiw*»««;,t> e 
mente arUsiico tutto di viole ' ^ ' -̂  j «eoerMameato ai preiteri IMnUro 

corpo del noatro latitato fllannonioo. 
Nella Baia poi cM teatro avrà luogo 

;iiua lotteria di bcĵ efliienza medianta 
) reg^t.^b^ età racédgl̂ it̂ dp difl eitf 
iìdmi ii Oomitaio promotore; e que
sta parte daiì^ apetiao^o .|rÌwoi|^ 
egaalmente interesasnta, giacché della 
BUa perfetta rieeciia rvóh t a duMt&tà, 
eonoabendo^raaitdtiità e 16̂  ìteSo'dM 
'stguoH dal ' Oouiltàto e'ia' aquMta geat • 
tìlezza e buon gusto della àaxao che 
.ho formano parto. , , 
* Al aiantropiaó ap^èlfè 
napaft «ae signore in ì̂apdeto littii^tf 
;già'c(Offlinalato'a ritpondarQ w^nia^ 
neroao entulaamo a^n^clòogni co«a 
preGaglsoe tm sucoewo eeceuente. 

^ . o-'.r-u-f |i ?> • i-fi * i r> ' / ; / ; a ' * 
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CASSA DI 

inlatro d'Agrlcol-
ti|T^ h i diobiarat) ohe te lepigi sulla 
filossera non si oppongono all'inirodo-

';%m^ della • legna tagliata di fresco, 
pùrcĵ è̂ . ai ,tratti,dijtroncliì ^i alhìrt,e 
di ìillre pirli di piante forestali destiV 
tàte^ad-^tìri dMestìcU ^^••-'^- •• •• • 
'̂  j—trSi -parla diunuove .iaaisteaze in 
,via. confideiaiale e^ : arnichevole latte ̂  
di\ govèrno franseBB par indarre il go-
veraif ttóUano a non prolungare' <U più 
-lî  vacanza p^lpoato di ambasciatore' ità-
aiind a;Barî L Itminiateroavrebbe rieside-
rî |;1f!Ppagare*lue!le,inBl9teps,i,aiafio,3r,a 
npn sa risolversi: e questo sao imba
razzo è stato ptlro uno dd molivi per 
i qualiii^oo.; Giiroii ha fatto diffenrei 
la, interpplianza $ulla politica estera nella 
Ritmerà dei deputati. . .(Pan/'uf/aì 
,.^ NAPOLI,'^. — Alcuni studenii'clè 
ricali avevàJOb; preparato 'un indirizzo 
^à spsdire slPapa.-Sapulogl ciò dagli 
studenti liberali, ne n^quj una grave 
'risaa che ba dovute essere sedata dftgli 
ageiiti dall'anturi'Ĵ V" '' '-'(Purig^fél'' 
" JFIRKNZS, 29. — GiQVQdi sera giafi-' 
B^jo a Firenze fi signoil dòtibr PP R. 
KJellBmann, professore di botanÌ:;a al
l'Università dUpsaia. il dottar A Sex-
bery zoologi sved s3, e il laptano 0. 
KordgvÌ3lzòò!d)<tì'rusio,Tutti e tre que
sti scienziati prese.'o paHe àilVspe iizione 
scientifica, della Vega Venerdì serf, i 
procnotòri, prof G'gHoH, cWannà e Tar-
gioài' toszettl, ed ì tre forestieri vén-
oerée invitali ad' uà fraternô  banchelto, 
che'fd dato in loro onore iirìàloralore 
Bon'iatii sul Viale del Colli. QaaranU 
(crono gUiotorvenuti,. 
'. La'conversazione durò animatìssiiiia, 
lieta e cordiale per- tuUo il pranzo: aUfj. 

ar tip lieo 
^ Il comna. Gravina a tutti volle strin
gere la mano: disse cbe lasciava a 
miìincu.re Miano, ove trovò sempre 
la p il tÌRcaco fcooperazione in ogî i 
classe di ciliadinU fece voti parjhfi le 
condizióni morali e inilteriaU dalla'oO" 
atra città ébbland a proiperare sen^ 
pre: ebbe î ia parqlf di,,e"5!0°iy> *^" 

jtito tanto per leaa'0'Ìtómanicip:di,quan-
t̂o por i Consigli amministrativi epir 
quUiidi toUî igU Yslitô i di benefitìenza 
della moatta «Illa. ^ h^^i 
j --», è stato pubblicalo i! manifeno 
per ra^posizicne industriale ĉ iQ̂ â î à, 
luogo nel issi. 'La fiotlos^rizioaó ̂ à 
già raSgéiiif̂ *̂  I*-̂  oifr* ^^ 380«» lir'o-

•. FRiĴ GMi, 27, —Xa domani» di «-
stradiKiònè del ,sudd;to russo Hartmann 
ha'sollevato naV ptibMico enalVa slam-

^pa^Éia {ifdfoada emozione cbe à facile 
cogìpcendero. L\/,;,quiStÌQae ò molto 
sfìinosa 0 in tutu e due i ciompi si ò 
avuta troppo fretta a Volérla giudicare 
iprimatli conoscere a fondo t'iermlbf 
.della;questione. iV i]-,..^' : ^h -.-i':; 

v-v. 
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Padova"i'mtti-xò. 
• Sinsttikiaft sm^sk, aUe ̂ raol^o, neU4 
Sala sopra la 3ran GFuardia in Plazu 
Unità d'ItaUa, avrà Uo^p 1» ottava, l i * iai^l marzo 1880: 
Cto»/ftr*iwa à'iiéieazlò dal'^lardino J 4 . ^ j . ; , t ^ 
à'tiitiìixi»} • • 

Aflarm» « ferirne»*», — Tori una^ peb 
miìiva di popolani, dopa aver alzato 

sovenhlaoiente il gomito In %i0 oste-
"i Via Porciglta, U8altt?|tó^^a4* 
Pro a é iTO^^s qirfndi Ku^"^^ 

antt & jiiitr», tino" «rtl iM«autÌ 
a t i^ / r ìp^iandi^fr i reont i -

I pittilo**? f o ^ pat cui si $ a»-
-feas^^feirto^apo Sifodale.!̂ -'' 

.l_^tfart.r« l»;.":,lp(itt|èr<o. --Alla' 
ore H o e mesca circa di ieri sera, 
una comare, che abita in via S, An
dre», rientrando in casa, a'Iacoatr* 
OOQ alounl Individui, ohe discendevano 
dalia scala, e ohe sul momeato non 
le diedero alcun ssspetto^ 
t̂  Slceo^e neKlacalAtfèiiaoasa^ stessa 
8«p«Ìoi»e a t^eliiJ da • lei aKliatd, vi 
| n t ì amtnalato, :)l %omftrrf'''|iâ  or%-. 
fWoKs ai trattisWdi qnalàaao ,̂7ĵ -v 
huto per visitarlo» .quindi non taso 
alcun QUO di qÙ5ll*anc«tttro. ^«IW 
scala non #i'era lua i# ' ' ' "' 

Mi tuale noki fTÙr^sorprésA della 
comare, qaando saliti^ di sopra, «^ 
«nUatanell^ ^propria eamer*, troviî  
elle ai efajàtto bottino delia ,f uà blan 
i^icià riposta i^up armadio I M n̂O. 
maio ohe IJ^^i^i,, forse aljcuihprflidel 
^ a à dì essa, che rientrava^ non ̂ b^ 
"l^ro tempo 4Ì'j^|aetter,,iiiano ad jO; 
^Bil̂ o amiftdlt̂ , dov* ora tutta il fiMî  

] AUro.^e^lsitftot^ dell',aij^tpalatol 

' ^1R*!rt.^*-»**^*^*^P*'-f^.Pomeatea, 

inaaaiato ^r^.a! pl«ftlAî 9ki*; aaopot di 

$appÌAmo ohe il ti'attoi^eaio ta. 
%rìS3Ìi^^^»3Ìmi,,e^>», quanto.ai Axh 
terMe,. sono intervengati una quindi
cina di. ttratori di Padova, tre dei 
annali ta.pìW premiati,, «loft 1 slgnos^ 
SasC'UasÌD, Zaooô  fd un terzo, che 
n(̂ -rloordlafflQ*;T.-,.., •• > - • ,:;.':,P:^' J! 

^0 per ia pubblica Ulnminaalone dal 

B W III n lu M W B w i W M r •njBJWuw ujffiHijiiitwinaBi,. 

"'""W'y'"Ttr'-'•:-•• h 
Sglldoroìscong!! oc:hi,;.psrtÌ». 

e fd^^%sta condizlfne è uno strazio a 
$|erlo $ § mesi fi la sua salute era 
i:<̂ !eni0. l a ittatittU che ha atta^at^ 

ì tps»ttii fra,caì^g e pelle, 6 probabìì-
i> '̂̂ »Ml IMuiinto dì uip^ervertlmenila 
di npizìOftiB. É ^ primo caso cono» 
sciutt'd'ràbs plaWcAiìòtìe che p-end« 
il coTjH) iJSitro,l^ mt^ianon pn& tar-
dara moIiò,|gÌR03bè il iî éibino trasfor» 
masi rcpld mente la pietra. 

1 

\ i 

TEATRI 
E IDIimJRTlSTlCH 

TeBear® ConeiyrtBl.^ Qaesta sera, 
martedì noe. «He ;orèott»,' pl̂ ora g«-
&»raie ( eU'Opera Don CMcco del mae
stro'De 0-osai;'; ' , . . : ' , ; ' - /" ' ; ; 

3)Qm(ttiL. a .̂pvifaftifappro& î̂ 'izloae 
della 4etta;Opera. 

8««l«t4 I r idv OénaéoiFdia. — 
Ieri a sera .abbiamo asslstUg ad un* 
AcosdeMla'di prona, poesìa^ Inuslca, 
d^ta nella sala di Via T&dl. dalla 
Sooletà Irida Oonoordìa. 

Htmttealmsnto'rìasf^ molto pia'-
favole per.jl* caeeuzlona. ̂ el j^gram-

â jd» pavte. d î M[ot;«!^6r il' WA" 
rso numeroso del ptlbbUoo; 

-_l 

• • \\ padf̂ e, 1% mattiguft \e aoreite v* IÌÌ: 

t^^|i^D%i,,5(}l,ppre, pommo9È(o la lor» 
gratHì|,4|neial p^^oU â  ?gU amici oha 
coQdivi5 r̂o il doloire di. tanta perditi^ 
«i che.cĵ ii ,loifp iptery«ntO'̂ *Ì funebri 
itó^^o, P,Sft(̂ r̂ , w -nititno triiMt»! ^ 
afî Uq (i,dì;a^ma,fiila cara «s, 

• i r 

:-N; 

i.,-, 
- M-

'• - i l ! ]f\ r «•i'rfi 
--:-ì^^y^.~ - l - ' l ' . 

7̂G'e*«*SQStie6e' che sai'abbo alalo' 'r ' .6srà ^!at|''dal alg. aW ;̂ Snrlea 
mollo meglio cbe fin da, bel priq^ipio levi- €afaiafvit^i^^^,-^9^i ì^ft l̂yrgo* 
'si fosse laFCiata libcfià piena ad iatie- mentor \ '"'"' " ":' ' 
'A 'àa questo punto deltcììty'aP M f t W ' , ' ' *-̂ - TÌpoeH rifeìu 
degU aHarù «iteri U sol^"ftito è per ' l biglietti iUnifNsso (del î ^ ẑi» dì 
còast^i^^a ij àpift qom^eteqitì a,pro- Mna«r«},ei possono aoqiUrftaî 'prèsitó 

^ _• 

i 

ì 

• • : ; i ' : T ^ 
champagneMroaQ fiHi.ihUao^i calorosi 
brjDdidr la d.verse hùgue alla Svezia 
e Norvegiâ  ai ^orag îoar̂ viaggialojrf: 

e deirumaDità nel cut imereaie fu cosi 
t J n ^ 

4 

valoròsapiqnte eseguita, questa epeî j,?, 
; zione,: peUa .^u^ì^, ̂ (ff̂ e, i;ii?^a„hii po^ 
\ùiQ avere la sua parie di gloria. 
:„ Vr^yX ywii Ibrìndisì ricordiamo quello 

stiauo f'eùzi.iriî glepjafcd ì̂iiCf̂ v., Som-

russo,,dei 8Ìg,.X>a|gai iniraaceae pura. 
iàpp!sv4̂ î; a >^d^eÌ;rì^gp,con nobili 
M affettuose parole in frftWp^ ĴI prpnr 

cobitìva,fe<5e ritorno: to'ciuà^: , ::'. .. 
,/ U^QPO. ?5,f^Qir9oIape?.UvQrno 
.una jioM. di,?psprÌzione,po]p, ofiifyx»^ uDa. 

Oltre airarticòlp, ch'a abbiamo 
già ria|a.un,tp,,Jl: Corriere delfai 
Sera^àì Milano oonUene ;nna cor
rispondenza da Roma suU'arga-^ 
mentq HeUaCaBBa, ^ì.nspan^ìo, 
articolo i»idii Bi attaccai wiva-, 
mentu 11 Decreto, che trasforma' 

quei 
V articolo termina cosi: 
«^uttp qjuift'* dim'jstr^ ancoraunai 

volta ehe^ilioistrlJnItalia^quand». 
non afelBlano freni,m«r»U e ewelenza 
onestfciWspiW'.toseciò pheycgliono. '̂ 
La storia di quattro anni di guaerK 
lo dimp(rtf^i»lea»meatfl.v'.La,ileggl ai 
QffepdonOa .«Iv bruciano» al. distruggono 
senza limediO.iLaipotestà ̂ agiato ,siara-tp"-»|» ̂ -rr,. ---f r-r——r-.r,-'- • •«-«-«.«• —»-̂  
polo»* e non p^rs.oì^ abbiauB non- j mediigna in onore deliOoniaL Benedetto- f 
oetto p^eeiao mi9. fauzIpiM, ìuĥ ò ehiaK 
matai,»ft;̂ oaei?iltaMuJ8ri> inpooapisrao 
ooatit»iÌ«waB* S» al riaorjaalla Oâ  
meras-.ii, mifltetero al difenda iù nojp» 
del paet̂ tO, a U parUU»»>eh'.èi^is^a'' 
gioraftsi, gliMr»**»»".»^*'^**^^"** 
tutto. Aoaadri «osi per la Gasìahdti 
irisparmlo di Milano; Dapretls sosterrà 

nuuziarsi poq^perldita cognizione.,(1^ 
causa. •'•"•• • ' ' " ^ ' ' ' 

B̂  plichi'in un paeae che posiatelìe 
iaiiiutìoni i»arlaméhtarl la {juiiiioatcbb * 
rig^ird^aa. aUc relazioni t|*wFftM|iìaà!K 
sono ec^ssivameote pericolose ,t»>l]a 
pie^àaliva acóordala ai deputati df. 
muovere interpellanza al governo, il 
iSìoba vorri^be chs ogni domanda ài 
eétradiucne fossa, esclusivamente idi 
compclenza dei magistrati nba libere
rebbero cosi "il gabinetto ds una re
sponsabilità ade vòUtt'lriiî po grave, ' ' 

!—- Diuphiu procuratore igenerale à 
D6l)39 procuratore della repubblica^ 
hanno assunta, da.ieh l'iatrazionbfdi, 
H'trimann. " ' " 

Ieri alcuni russi furono ricevuti da 
Gambetta, ì) qu Îè espressa loro la spe
rane (̂ e,L'ê Lrâ 4̂L0̂ a dell'il irtmann^ 
non,sarà,accordala- ; , ' ; 

SPAGNA, 27. ™ Uà tolegramua da 
Cuba annunzia che qiattro capi degli 
ìasorii, e 208 nomini sì sono presentali 
all'indulto. 
, lNpHlLTii:,iÌRA,27. —Il W« che Sta
bilisce ,di:forc|iro:aÌ poveri affi.iaióoli 
irlandesi le sementi loro necesiarie, ò. : 
?tàlOiadottato, cl^sfqiQier» dei lordai 
in terza lettura. 

'GEBMXNIA. ^.- - Lunedi a'Impe
gnerà al'̂ Arlamento germanico ia dir̂  
8da5£̂ 0.9e ,^nl,;pr^*tto di tegje tnllv̂  
stipe, Non "si sa ancora so Biamirk'vi 
p^qd«rà la.paeoIaLe l paraci, sono idi-: 
,Visi su quanto pnuto. Alcuni giornali 

•'i 

^é libreria braghi e Drnoker, ed. an<^ 
alla sR)î a della Sàia suindldatà.. "' 

^axiò l^elièf^ì erade dot taan&W4 
-PCsiro. Sef«Q[t^ £%(é3iue, labeipra^ 
landò 1 pietosi santimoatl dell'tlln-r,. 
etre^ trapasiatoia rimise alia qougr^-
gaztoae 'di carila L. 300 "da klatrl-
bcirsf'al poveri della lìpàr̂ oaèhiai di' 

• S. ^ancesflo. i - '••."•• i'̂  >';; 

Data 

-il̂ ' ili 
!1r-'\i ROSTKA ĈORRlàTQJmî dik' 

-' .::Uiunih^t ji'Sii^r4'^V'|ì.'^^-'^-' •^'ì t" 

-•i 

r I : ^ I - , ^ 

o.-^ 

11 . 18-

-•- ^ P M f 

6.̂ 8 

t 
^ • 11- . • Itì"*"»"*'̂  • 
» 1 « * 2 0 

» « 6 « 3 1 . ; » 
J ^ ^ 

4ì50"' 
4 42' 

'. ̂  

c!^à Jt 3 e |a|^^ l'l]L . . Fredio ra-
lallvonelio regióni aattentriontìV e. "^«^ P>*,«V« â PWa^^l 

f*« ,*«piw «•»•* ila 
— M i ^ a do laj?rò jw^fale «egaeatl 
predizioni sul mese di marzoi ' '1-. 
' : Pai 1 al 3, oontinuazlone dal periodo 
piovoso e Tentoio della listiti idena dal 

ISeliUtto difender pabblioa la gè- [ 2^ A^bralp, ^ Periodo assai bello al* 
nerosa^ cffjrta, la Pppgr̂ ganl̂ ona a, 'l'aJ În^P «inaiate di;4»na chelncomln-
ncme del poreirl si onoi'a porsero jàila. 
donairìèe le pìilt vive iazlònl di g i ^ e . 

:Va «loglo KnèiHliitta^-^Oiacri-' 

La benemerita i Gougregaidono | dì 
carità YoUe ohe anche alle famiglie 
plùj povere del suburbio In questi meal 
;dl c<;3ezlonaU st^ettessi fosaero dl-
Btrlbuiti Buasidil., ,,, AÌ » ,. .-, 
; AJQbiamo assist.b».. eommostd ad un 
iie/llè di. poveri Indivldaj, femmine e 
vecchi i quali ritornavano dai magaz*̂ ' 
Zino di dispensa In Arei^tallo idi sotto, 
0 tutti, striiit^ndo stotto il braccio II 
sacchetto earlco di fagiuoU e farina, 
ilari e contenti boaediceTsno alla 
^mauo, generosa, ohe 11 soeconr̂ r. .; ^ 
,, Ma v'ha dl̂ :&l!Ù: La BOelt̂ dolIe fe 
mlgile meritevoli di questo 'suasl^ 
V^npe affidK t̂afgli Aggiunti,maniol-t 

: $. af.,lj B^.ric yette oggi Io: pr«a« 
'^^'^J^rf. 9̂ deputazioni dei dco rwal;'^ 
deì̂ f̂frJ# î?St:) Ineaciotte daiB&praJ-' : 
,8e%ta^ii^ f^ll j^adlrhjsijdersenato « j 
de^a Camera Ijn icieposta al DiacoriBo -

"•-" ! KM^ ;de ,̂,C3f|fona,J^l Rsha-aocoltd, «jMao: 
®-tl"ili' &1&I ^^^l^*^! l>gnftToien«»#U Tappr«Mi*U^ 

• AM-I L i % 'ta9M.<*>?li^a#MWato,.d.!l«.toH»^Ia^Ì* 
**• • -^ 'voi^,p|^|gtls)j9.Bapalad^«9'ilt&iaettte . 

ad ,̂ î l(̂ yo7o leì̂ slati:9%» proficuo alla 
.̂P^1ft̂ .(fti»UR,i8titttzioaf.v. v̂  H - -• • • 

^ 144» sitjaazipn^ parUmentare non è 
l^rd tale da lasoiar sperai^ ì^i jkMt-̂  
^sài^ e ^ r o floddialattt.i voti dsl Eo, 
latorprete dèi sentimenti dèlia n«>iW 
sions, preoccupata perdio Bpetta(»A(» 
^ ^^4*^151^^ »Plw:e!»9at> t̂à lagatt 
la oon^i:^H||^,^.|,.,:, assiftiois -̂̂  • •n»-; 

UjBa,,^tqp ifuA ascoltato,qndsfai 

•eèntraii della, Ffauola j - Fre^^o l̂u»̂  
sai rlgorcao^in IsTizze]̂ *̂  Ip Clerjâ a-
nta, nel Tiròl'o e nello proTincle croate 
e dalmate — Periodo disastroso alla 
luna, nuova ohe IncomlnòleFà l ' l i e 
fluirà U 1? * Vento, pioggia e neve 
,dnra;Elt9 il corso di questo [periodo 4-
l^eve pia partlcoliiraieote sei diparti
menti del nord-pVest, dei nord e ddl-
l'O t̂ in Frauda 1 •(»• N^TOsnlIa eatoim 
del Pirenal ^ neve In loghllterra, in 
Alsazia-Lorena, In Allemagna e nella 
contrade,litorali del mare del nord e 
del Baltico -r Periodo più parile ̂ ilar
mente ventoso che ptovow) > al' primo 
quarto dljuna; eh? inuomlncterà il 
giorno ;19'e aalri il 26. crr Bel tempo 
al!a{;luna:plana chs InoomincierA U 

ìpali, e qaestt, peromtte Ittfamazlonll^ *-fe';^ *̂  ^ ^P^»e pe^.q^anto ri-
»vuJ%wli.prests^o»o «olisciti, a9a*a,?«rdai^meModLd^^ 

glociutormlttentl insUa, ragion», del, 
[npr^ d'Europa —̂̂  Mese molto varia?-» 
j>ile,: cattivissimo dallUl aliSW TTBOI-

predycxloi|i, a.aenw dimoatloanasr 
Bla klbutato loro un «loglo meritatoti 

di Berlino; annunziano che il cancellière ed, igtemetaa4a.4. senfcliB f̂tfi 4ella. , . 
.qifiomoltaànqa«tamomeBto,de'suoi|poveraglla,a>no^egE«^*:aVu^^^ 
dolori reumatici, altri.dicono che sarà alla benemerita Ooogregazlone.. . .,,|,p8saP?asfi, ^^prat^,tto nel.nprd^ della 
in grado di andare a*dlfend&rè avanti il 
Rsiobstagiiliprogattocosldlferiameatai 
;î rexz£Un itt> Germania dall'opinione 
pubblica e dalla stampa, Jl : 1 • M JÌ Ì 
ì̂  'jàU&THlA-llNGUSaiA 35r^ll gover
no austrìaco avrebbe conferito UQ a de-

^boranone ad Ali pascik, capo dell a léga 
albanese; G!A<sar«bbsu!]<stntoaliodeI-< 
t'appog^, morate, «ha. il gabiuetlo di 
:Vienpa preiterebbe agli albaaesii. M . r 

a£. C*a» d i Pena . Dopo 4a 

. m . A Ù ••••• . ' 
l 

Brio,; per. rĵ l̂tOrprniparo; della; prove 
.del Dt*t;>o.„; i,y,.,4GafgiM«oriim},, 
{j taQVA.i.atl. T-- Dicasi ohe fra,la 
feÀe da ÌM&h agli, «ved^i 1 flral trenta, 
ìjove.aia .fiomprew una serata' dogala 
al Politeama .h. HH ÌCaffar»)mi 
m 8AytìN*i..*9..-^ SifWono alla .60^^: 
teka ài., Genova^ che ìnquaìla zona 

^ f - f mmu mm „, 11 I 

' {NOSTRA OÒRRISPONDISNZEA) 

>i l l; • .•'•: Bassafio 39'fibàralo.^ 
-.H ti {prow t̂mo annlvaroarlp nataUslO 
d4 ^ *^^ queaVanno; eolenalzzato 
ira noMocm [uMi 'baUls«iina Jeata/ ia 
scopo,di:l:^eflfi(ms«. -n T > * ;̂  
. Intaresftando tnfiittl «udearara la 

nariazlona, che abbiamo 4&ta l'altro 
gionno^ill quaifihe i tumulto' saàèesèo' 
fra Ideteauti, perlsgnanea sulla qua
lità-delie olbarió, nn eexio ohe di ef 
f̂ rvesoonza atlmàntono» àneh»^ net' 
gloria fmaees&l7l,Maon̂ ! volando î p\<t 
. ̂ eoalcitc^ntii ottompbraré alla Ingiù a-
£lottl dai:<jteraon83e ^icuìtodla^iuè at» 
iirenderai-allft peratiaalo:!ii: della anto^ 
ritàlntei^eilutfi'jiOT mettere la quiete. 

Ma-liprovtedSib^'pJó tardi adot
tati,;, hapnoirag^nnto! Sdalmantoilai 
scopfì' deriderstoì jperahò-1 tamnlthan - ' 
U, quando videro a passare la cella 
4Ì rlgoi;:9;Baa;^aarAfitlnadel loro^m ' 
pagBl, tornarono a mlgUcr edQs!g^o, 
0 dopo dfaliatala%nletB;^oitCuipiik 
'turbata.!.aoia <. :;.V-;.':.ì -ti i. " affi.'/.» 

Oggi tottb Mr&nqaiUa odia R* Gaia 
d i P a t t l ^ ' - : • / ' " ' • • '•••'"' '^'i'^ .:••:'f*--':-Ìl: '-• 

Franota, in Inghilterra* nel Belgio*,! 
in Qlfndji,,ed ift:ii>J(<nii»*rfla;-r- stata 
sanitario, oooo Bô dfefê eftto ; »eU« pro^ 
, Ti'nclo def litoralfl'̂ dpl : mara, del nord s 

'lu.aojptìnsiqnw lastato sanitario IB; 
Stallai,?^?rti^« a?«r#j5804dl8ftpentla-
jlÌBQ5.,o,flQ8Ì,̂ 088e„<Ja7verpi,fj .>jk , 

iSna Maestà aeceî nò, fanche ai prov> 
vBdl̂ fiî iai ,,p?Hltarl ĵê jall* >nacofisU« 
di confidar nella pace, ma di non la
scia si anche cogitare alla sprovvé'-
dilt^. .^ .^ ^ . . . . . . , 

Il Re parlò del progètto sul maol-
nato, della riforma elattoraiìa é 4Ì 
altri progetti di legge, manifestando 
11 suo rammarleo per la miseria pro
dotta dalla mancanza di raesolti. SpO' 
y^mo, al pari del Re, n«iia provvi
denza Divina. È più fondata questa 
speranza ohe quella aell' attività ìa^ 
gislativa!.., : ' ' ' : 
, 0}me vi scrissi più volte, è vano 
sperare attivici/legialativa dalla Ca
mera attuale, ,divi8f\,i^, fr^sioal, (d^ i 
si (^sputano, i}on'glà pel pubblicò bf); ̂  

zìodl pertónali, m^s^l^^^^^oa.to 
ìnorose ed au^ftc}. , 1,1 • 
'l VQM tatta'là, 'seHlm&na,'p'esi^ima 
sarà dé^iì^ta' a ì^ diàcu îilone flef ,b|'-
Iftuctó del lavori pniibUol, ùeila qiaìa & 
fan capolino, tutti gii iuteresai olrà-
turali. , . . . • - . . ! ,\i-.-.. * #1 
i iSI'^foveia. generalmente, oh«(,,4j 
progetto delfflao(ua.to^ gli altri p̂ oTŷ  
Vèdlménn nbanziaril non saraci dlĵ i 

Éterp* cadrà Sa.^ualohflprogettoisaf • 
«ondaxio 0 in qa^we votaaione, ̂ Uf.,; 
Mdentale, prima e l i . la Camene afe, 

;^tì9ae êUa ppyisfe Siatj og«i_ argo«|w, ^ I^Q cólÌaìregga:^a;i:T!«eiito.| 
mMo di nna clinica medica aeUa,ne. îUfeto è'il cokHnc^^^^ 
.9t*'a,cìiii.,tì!*&.|io 5a90j> è: qaallo-d'^nS 
- fan<l^llp>M;<=99doUo M /Fdadiftlfia, j 11 
q^ala.iì.po^tivaavanta; in-via di.pietris.; 
Qes^jiie, La sua q̂ fA<\è Crejlda e qoasi 
alir^tafito dura <l«l marme, e rsebi»enè 
ifdesto ^sgraziato ,bambijiK):Vi'Chs iha 
qiiail.trt anni, sia ancora Jn yita; )porii 

i^.. \): ,. ' i ^i \ r 

r 

r. \ y t , 

•V 
! > , ' f - ' -! l 

[ «dndlzioai vere del Htniatero a dell 
1 

partito ohe io sosUenai 
johl &rà le elezioni f Beco 11 prò 

t)t|eima che turba tprogressIstL Io 
«cmo persuaio che,-avvòaandq ^uo* 
VOtstìbiia pòUt^y^'-floferla .al'ltìoi-. 

3 - . 

«od mooTCre dìft le Sabbrà é 1* (>ai- j èt'erô  éàfùÙ^timm!, ix^'ài p i 



^^ff.^*fi,^wfL^^^^^ ,,,,r^^^^0iiH^m^,,,ém^^^ ^ww^y^ >wii>*frft*f««wHrt>4^&^,^ 

jossloné 11 gmoBiièito d'un nnoroj Prtw^mf rispónde la Icgje 1875 aon 
. d . - ! 

m̂ f̂ fl 9 soltipftià tttfts 6 uQffabli^dtto 
jflr-ispi Barabba una MàuiMi» U^taX-
in'iitt» fi p^lltiantiientfl. 

Abbattuto questo mlnlstefSfT» « jla 
boiazione logica 0 oostltaxlou&le dMlft 
jcrist sarebbe 0 la formazione d'an 
jiQlntatdro 41 doatra 0 di mùito 0 la 
jieoitttitElonfl d'cin gabfaettó, sabzà b^ii 

letajÉialaato colore politico, ooHa fa* 
iltà dd procodlorealle «iBirtoni gene-] 

•aIlT,8l«a«î  Indebite presaionl eil iU»-

III dl̂ ooì-re Udì olreoli puflamenfari 0 
orso ancha tìi^altfl luoghi, nei quali j 
l« «tti^ajiJus è giBdloata^pou patc|i^- '-• 
i(i&fmjipanH&. è appnnto :-per » questo 
ib̂  w I» accQono, nella psrgaMlòne 
iHe non si «la^kbUo lontani da arve-

S. M. 11 B.9 prasldiette utamane 11 
'onsSglìo dei mlQiski e si assicura oh» 

labbia fimatoJll péóroto col quale al 
§ioril!iia, cioè «i flcoavolgo, l'aniiatal-
ytraaione dalla Oa«iw di risparmio di 

>lU âo, ^dol poienie istltaio lombardo 
|ha è,ora dolio glorie ammiuiatratlT* 
| d eeojaomtclio dali'itaHa* ETsso e.a 
modello di sapi^uW ordinamento/ma, 

ppvato par qaestf^ la politim doTOva 
mmlsaìilarsQne.ie ^ntaro di roTlmrlo. 
! decreto oggi iérmàto dal Be ò eoa* 
raHo «spirerò dsl ̂ Cloasiglio di Stato 
non Jidtrabbs ««lera rollMpato dsUa-

pìorte dei Oonti. K$a<»joUamik dUaas-
lonl;ln Parlainonto, ma slaoome tende 
roy/uairiB « â  solBpare qaaloha oosa, 
slaìstra, partito dì rovina e di soom-

tI|Uo. darà ra^ilona al MtaUtevo e l i 
fGflfeto noa pKcà biatlmato dal Parla-
lé-ito. Od ohe Dspretla fece per ooii-
i&tsre la radioaglia mnanose ÒÌMa'' 
flod'ùa governo serio, ma degnissimo 

Italia. •' • . . - /-.••••'F*fs*iti'̂ r? 
Oggi S. M. la Regina h^ lunga-
onte jSasaaiggiatd in:'TilÌa Borg|̂ ?Î O^ 
a di J[ey^Ì^|ft.èi<4Um» 0 Ìiu-Q»lr4-
ale .ogni giorao al rawstro aleabo 
lame.delI'arJ^^o<i!n|idmlllwral« a Tlal-

-la. 

'•ofla risgaard.mie Is legge Bulle btyai-
flcat'ooi già presenÌBla. ̂  

FrUeia, Hlatandfl̂  I! Isa 

= - f ^ i ^ r H , .-•^ _-'f-_h i 

• La Camera, pJstjlendo al com 
memo <J«ì t ra t to del GótWfdo, ono^ 
del^ Bcl^sit a dalla civiltà e %ama 
diiuo|e^rdazjo:il tra >pop|n prilla 

DlB|<(ro e passa all'ordfno del giorno. • 
La Camera approva questa proposta 

»d lV>i«lftiivo eRpiiolo, 

^(a.ai^a di«^&ii^0nì d a t ^ ^ d a darsi 

- . - J ^ K W j f - •- c< 
•i '-àz-

{}ui8tata dalla r̂ ida di SeiRCC(r,Wopochi 
favvi intr#preai' <^nl«8«tj^eli,^co?Blto, 
propone poriarh dalla IV in aitra ca-
té;?orÌa a u ^ COB. jUgg«^^a lo , »«*, 
rocche l'indole del motivo amoritwiil 
EoinialFO a prèàsiiiarle, 
tJBflcearinii diott che Sciacca sarà e o - . - . , , i , , , i. „ . . 

pBÌ3i nella légge per rivedere Ift.dlE^-l 'ai^ airf<i«isiBBemft-,del «SiibripaHo4* 
«iflca»ioao dei PotrU.^o spflP* prèss i - j^ 'obardoaél vecchio ^Cala9ÌJ'i|e 0i; 

4arfl entro, il J880. L^ difSMHè tecni-1 Ŝ àMlU chr^ la jl{#piio(«i,,id4la;;! 
che, chf8yol|!§;,oppop|^MfSliÉ^atli|'-jl^gc por laiìuovjf^itìBdSJrùfoAO'àalia^J-^ 

ritó ItgilCi {wjŜ aoo sorgere a l opi^ conseiifiv*! prcŝ n̂iìuo comi ò noto ffl;ig-

e di drcoI;aiOQe, ba pfCSeatcto ttonf^r.^ U ouia i;a«nrfìió" iàvita coloro che m pa»-
nìca Bcor̂ a alirfirma di S, M. Ìl.He ffr-f̂ defiŝ ô e ArnuUram&tù venderl« o cara-
^fl««ii« ^k* ikiu ,i^^^^,i^ r^^^^j^.-i^t.iS'^ biarle con quelle da magRior Ugno a vo-
decwio che ràqH]ì9catìd.t CK^^^^^ <^^ftì^g^^^^ per norm^ avvisa ch«' 
r<)!rh>CjHM di porgere avvlsalùrmotrt- 6ino a cbjiUfQ giorni prlm^ dell* oglrailone 

^ '^ "̂  t .Mw qtieltfi di un sol nun^ro vale 

^L 

i^ T 

^_ 

ne igolataraente.^ -. •/ ? 
FifsjpauH .rammeola al., miniairo | a 

domanda!dai comune di santa MK^-
gtierita Ligqrft pai ttàfport^ di qtal 
Pnrto dalla 4 aUs 3 categoria, ciò ofto 
il miniSiro iiSEH>ade essora .probabllù 
situo Si faccfa. 

Prj«cii] dimostra la Weeessità di 
8tmirft.ua (tro nella rala di 3eia3 
U f̂ iil spesa non oltrepasserebbe lo 
lire nm. • : | 

Baccarini farà eflanilnare la domao-
da, ma dubitai poterai aecondarei 00̂ 1 
ess'ìndo apesa classificata dalla leggo. 

Approvanai tatti i capitoli àu! por^, 
spiaggia, j«ri 0 telegrafi. < 

Dopo questo, torna In discussione la 
ppoj)03t!i CaTaìlétto, Mofténnì e Branaill 

, per U 30,000 in aumento dei su99idii 
-5»er gÙ iìimanii postali. Indelli/à notcpa 
delia GommìsBiohe, dOQ la accetti, ri-
. tenendo debbasi rtmandara alla discul-
sions dei tujM organici non ancona 
presentati, j 

Maglimi, dice eh* credeva SomS 
taciiameate anueisi ai bilanci cUe p r ^ 
sento. Desiderandosi questa fjrmalif|» 
presenta gli orinici chiedendoneTul-' 
genza e la trasmissione alia C)mniii-
" _ • • : . 1 t t i I - 1-1 _ L - ^ : . 

rtf^ i v * ' 

•4*- T > 

i' 

r - * — f . . , ^ ^ V ^ ^'^m 

relalivi bilaiiei. • ] # • -
%rpretÌ(SéHCe ramftóeatd pai rfnterro-

gàzìone di Hào réiiìv& alla Cassa di 
Hlsparmio di Mbno. i 

'Depfetii propoiiBn rinvio ailadiàctts-
siOBG del bi^ncio degli joternii 

Fono d:ce nonsenUrvi percfe4.a6, co
me arstcurasif il ministra non bk esi
tato a sotioporre alla arma reste ird«-
eréttf di rifórma delia inetta cawà, mal-
grado il parere del CoaBÌgtio di Stalo 
ccjfti(^rio etl il bOiifl 4Qd|maKb di 
qmsiU' Amministrazione, non urge più 
av*^^è^« i' Mérrogrifef t̂ìei „ ;, 

mslnri gli apprszssmentl di F»io, dac< 
cb% non conosce né U fonsaa, nò la 
ragiona del decreto, 4L>ostess3 ministro 
presenta ìnpao la k^ge ali monu;aeato 
naaSónalé a'VÌilorìo Emanuele, elio ri 
prendesi alio sfd/u.^uo. ^ ; ^ 

l̂aiiB-origmaii esia «aa* %tmae usHjiiali mt~' 
tano a Sinistra il timbro a secca d*sl Diiolto 

, Pubblico.,a denti^ fi bill;) .ftd limido, i r t i - , ' 

JM* X>X&JI»^C3C3X c<inU,.la ficma.,(ial iUiattora (Jen r̂ale del 
(Agéoaia Stefani) * I>eb!to ì'uhbim'e quella dftl'Capi d£ Divi-

•sZl,-~̂ «,..~w« te' Rione) daiidoif! visione a q«(ilsiMÌ Kutantt, 
> . ' in ispocifi alle Intendsote di Kinania, Tcso-

(5 PARIGINI* ;—.fl̂ efla/o —Sehoeljhcr « l̂e» rrefetlurc, Sindaci, Umcl dei negt-

Negoìilaatfl Terraglie pore&UaiStt « 
oristalU in Vuaia. Brbe antico N^go-
EIO Olmègotto, è foraìta di magaiflsa 
0 avariato. assoramonto di carie ^ 
tappezzeria od è io grado di pratlttUra < 

dà icti'tdiirèr» ; 

'iftterpellh suilfSlU di sch avilù nei Sfl2...'''™' *"'^- . . . ^ . , 
'tìiipal t\" minàéA tìait^ n-,^,.ir,^Af. =,^ ̂  . Q " M 1 « Ofservnzlone ft fatta affinchè 00-
fl' gai. u min.|m) dalia marina dà gp e- joro che sono poco csaoKCilori nan cidnao 

nell'errore di comprare da altri a preiii in-
farion, Titoli che aimuniima cotHu vaglia 
0 cartelle, monlra in fatto nifn "sOtto le vwe 
carleUfi orìgin&U, ma bensì't^ìt4>H nlinslva-

jazioni. ApD5|viai l*ordiflO del giorao, 
"con ciiFll Senato dicìiiiirasi soddisfatto 
di'iie spiegazioni. ^ 

at*--^. mSPkCa DA ROMA 
LL- ^ ^ T rrvjrr 

• ^ ^ ^ + J ^ ^ ^ , . > 

FV+ i '^ f» * * 

r̂  * 
immetti': 

rloevetto in . Qdtenza privata 

Koma, 
i Il Eo ha restitoiia la visita. 

sióne del bilancio, ciòxjie approvasi/ j ' *»» Kedlve IsmaW, gluttto ieraera a 
^liMjK » •wnseatondo- aeìia -propffs^ 
Cavalletto, presenta un ordine del gio|-"^ 
no per sollecitare la Comnisaione a 
riftirire ai più presta augii of^anici. 'U-^ 
. Loporto promette che la ComOiTsèìó*' 
nòlo fjrà; quindi è auperflio l^ordìne 

H^ -

^ . 

Ipacolo da Roma, ene corra vooa di 
lineotl gravi oamblaansoil, nel g%> 

ilwtto Italiaao CO ""^ » ; ^ 
Abbiamo menso tanto d* Interista* 

ivo a questa notìzia, perobd^ qui da 
loinqpseno sa, aji|I|^ ^;:; 
lettere private Sanilo interpreta-

ioni abbaatansa sigolfioanti allnlv*-
:ttta di Masabrea in ^tallk ma Bsfa-
fre in relazione alla pollma^l^ra^ 

{Vedi JVoitra Corxiipouftenxa'j^ 

(Sierani) 
• ì"-- , ' .* t"* S*iJ?>i-^il» 

DISPlédiÉtl»; MOTTE 

tA tramerà approvò 11 proffetto d R •"««ito eimml che «on daimo "loiina !<a-
craJra mmvi hJ^ini sul n«M« .ii M^^ ™"^'^ ^^^ A^^t SOXO PROIBITI DVLU 

A'^*^ '^*Ì ' " . ° "^T * 'V ^̂ '̂̂ H^ - !.Eai;E. tóloru .lifi fossero «iàcadtiti in 
Biglia. Samt-Valfisr lelagralo a F.-cy* ; (aie .sbagliò, pe-ìBOnaaccadarsané rivolgeu-
ciuoK, smentendo la voci spara a uai>f-*^'?,''''Autorità sopra indicale ricordando 
r;.H,.. 4 ^K!.. ^^ «t.- 1 — , - • « loro il Kegolamento sulle t.nttflri- approvato 
Tmes dichiarando che i rapporti fra con |i. ««reto i ; Sf[t.;oii.rtì it^Tf.k .4«, 
Ift F/à(Jcià e la Oermanif", sono pidcchS Serie ì.a, 
mai paciftsi «d amicbevoli. Càa rìu '4- ^^''S".'^!'* ^^^^ Buddette^ciflelle brigì-
nu.iitt'fli oin/tàmf notu <...!. ^r ,.„„-,. 'pa'ineflniiiTe s irà chìuga appena Manrita 
mutìB.Oi Sladea^ nefia sala di Arras | f a partita dispombile e io do^nnde chi par-

'(̂ Q'HJQV'asa da molti stranieri . t5iia de- } 'veraono doi;o la cbiuaurs larapao suiHla 
putatione andò a cercare Blanqul psr F'̂ *Ì°^** *«*'«̂ ne all'importo. 
presiedere la rìonime. Ne Jgui un V J^^^IAUfi laUlSBUTàaBNTB 
irr.mda lomnito 'Malorado vìnlAnti I-P- le'richieste eoa vifflt* o valori sotto pego grjnaa inmu!Hì..jBaigraao vioienil re- , raccomandata alU Bitta FratoUlCASVIVETO 
clrmi la maggioranza votò unaproleau t di Praiicesoa — I;B?*OVA, \ia Carlo Felice. 
contro l'arrtaio di H-ftmann, cbi^deado 1 **^-psii foni-ita n̂ l mi} : • 
/.(.« rf n^Tirè^ \t. irh^...i I ""• •A'̂  importo di ogn richiesta aggiun-
cbe 9f ponga in liberta. . ,,J^ gere:C6nt,50 per la sjesa di raccoiQaoda-

.BEBUN{^ 1,,--fl«cìi*/fl(;. — R^chter woiia posUJe. , , ^ , j . , ^^ _ .^ .u- .v- , ; , 
ringrazia il miù^iro della guarnii châ ; ^ ( g ^ e W a n » lai ]>a«ameaÌ(» 
dichiara oìie nìtì esistoao grav i—" ' -^ *'**'*'•'"'' •"•' 
,P„ .̂i».r>>8elWn>'Utare; quindi 
pefisimiala Stii rapporti colla Btiisia ^.[dispaccio semijVice ailindirizz) CASARETO, 
priva di fondamento. Dimanda cha if ^«noVa. in cui ii raittente deve spacificai* 
servizio ai riduca a due anni. M.ltk.-̂  "{̂ Ŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e dediaare il sue 
dice cbe tutu i govoroì vogliono l^^siSPSmcBA VOLTA m GORRIBU 
P?=«' e > manierrjimo per quinto è | i signori Compratori rleeTeraaao « «ab 
possibile. Parciò-è cecossarip appog-' 
giare il g>verpo;"TaaÌ l vìdnl' riella'' 
Germania haDQo'"ia aoljieaa libera, e-

del gioraOt ohe Suonerebbe x^noil ipif i 
dacia. ; ' 

AlUeéi aggiaoge ette la queŝ Eose d»-
^ i stipendi orgabiéi h %ubòrdl|àla al-
l'ordinamento delle Ammini|tra%ióai 
dello Stato 0. meritare ponJei|ti8simq 
esame prima di risolverla. 5 
r^^0»iic/(i crede inopportuno ifndogio 
jtraÙandÒsl di equità verso iépìegati 
-meno rolribuìtì. , i. %•}.. 

CavaliiUo non insiste, ma, ^ i o r a 
col bilàncio definUìvo non siena appro
vati gli Organici, riniwoni^l'tìrèfenini 
ofcli Aluiaim.puStali,.- i l / : '' 

Bflccofìrti accetta tale ri* ar vi « d ì -
chiara intanto nei casi di reale; lisoèbo 
voler provevedere a qiertì im|iégàli. 

(Àgenaia St^feoi) 

-tfintpp grati» Il bollettluo aSìcf«lo dMPE 
fltraKlaue, Uwltre la dl tU CASia&TO 
coufiirme l 'ordine rfcevnto al( ' ae^Hlsfo 
avrerlirà per dispnncto ò lotterà 8ng:g*I-

non hanno a perrears che a dif niersi-nf** *^*ti l vincitori «he ae(|atBtaroB« is 

w • 
acotsÉ in ̂ m « llttttra' H propetpfco 
mÌli&X|,^il|miDÌ8tro della guerra diee 
« y ,• o^l(l^#ÌÌ9Ure prese dallo notenze 
vioins, l ' o m b r i o stabilito Mi 1874 
ftt ,4Ì8tJniw| » ohe qaindl è necessario 
rlsiabllIrlp^lbeQebÒ non sia rlohloato 
iìtó^eut^meifa da gravi molivi. Kolla 
eontmlulaDl^ ohe il Retchsta^ n t ò « 
iaarà, iùi rnlJUtro ^roveri «Ike il pro
getto jnapli«a i miooii aggravi D»S3tì-i 
» . " » - •? •• *'. 

«^ %Th "éer scopo sptjiàalmeate di 

f̂ . 

arlamento itaKano 
- 1+̂  p.̂ -:̂  

. - • > . ^-A « - ^ f ^ . ^ - ' 

> ' > 

JU S(ìSflÌono XHX LcgislMiifa 

CAMERA imi OEPU 
Presidenza Fijum 

di ffODte. La Russia e la Germania au
mentarono Ì0 ìoro forze. La Oermanfa 
non sifoderò mai la' apadVche pir di
fendersi. Il servigio a due anni non è 
vantaggiosa. La Francia considera che 
treanùi sono iriauffl pianti.. Deplora i 
naovr^àggravi impoalf dalla necessità » 

rmabisogna chft la Germania mteìi la 
paca per quanto feposaibile; forse noa 
iixh s^a-iciò km^^ UQ» mìoaccia, ma 
una gara^ija di pace. ^ 

Càrieìle In qnegt» oeowiojic^ 
1.'. 

•. f H---- '^ì< • j 

Vr^^c: 
• . • T^^ T L I J -

StU Nuovo Negozio Manifatture Ttó 
- '^ Qatio Nw 45U ^ -̂ - -^' 

La griiiulB cfisi commerciale, la gs» 
nerale scarsità di denaro e d'aftirL 
pone nelia dura poalxlonis •l<flpéllS6rt« 
solide case commerciali di hUraraidal 
commercio o sagrifijare su! proprio 
capitate onde ou^nore infissi \m & 
fluiflcieoti per poter 'ìa^' fronte a* ior» 
impegni. 

Come tmtl oramai sanoo, i\ prooria-
tiirjo del sudUtìlt<>1«jgoad% niaìMaW 
d'zione prima citati e per oti'jciera at-
curo il suo scopo ha propnaioaute. a-
perti na più no meno eh) decinegoà 
in, diverse dtiJi maiieado in vendila la 
sua mórce a prezsi tali chd nou con» 
scendono il nìotivo si potrebbe, a n -
gions, dobiiarne una misMasa^toa». 
TjDt'è chs ad onor.dsl f é i ^^^ lèma 
veduto vendere "detla lahà dadoao» 
oper,ite proprio siupoQde a centesìai 
&d^5-70d0 e 90 al metrò; — Coave-
nientìisirrie sano io stoSe par àbii>di. 
nomo delle quati ti taî lio d'abito -imit 
sole L. 12.Ì5-18,gO 1B:Ì9. ed it tst̂ Îia 
cdlzoBÌ per U .4 80-6.660'7,a0-7.e0 â  
^.rM P^^^¥ sappjamp oa fUttì:qu^lE 
cai ne acquistarono si trovare^ eoo-
tentissimi. »• ™,..;, / . ' : '•'.-• • •• 

Biseori-ere della biancheria 'i$"M^9 
CQpéifle fe 8ttperBao;'1i:d':uap>f ^ m i 
narle e ehiuaqae non potrjt t^ttftnerai 
dii comprarne. ^ Abbiamo ^^imstati 
ìtf^oletti di lino Candidi daoenfesimi 
4S 60 a 75; quelli, rigati- atagtìrti 
da 0,70 — i tazsolettit m^- ìinAtm da 
L,iO,60,TT* li sciall!^dit<1!jibàt mVi^ ti' 
eimaU da LÌ8 e qooilsjltupi,^^ dal 
canto nostro non passiamo fare a rj-ìsntr 

.d^ dire che tanto per la qualità come 
poi prezza'pi ai .trova uaa,.(;oReani«ra 

xoleiU (lo 1^ « 15 ceniéslmit^ • 
Allfi classe coraotÌB M^QfB^ndl^m^ 

i 
z ̂  

n 

-A 

i\ 

- t U 

V: 
t \-

eretbàs per mobili da 1,4^ ai metro » i \'. 
tap.etti per tavolo da i^ 4a3V;*^4Ì , r 
«ad Auno - li 8r.pÈié'd iiìr^d, filo STml 
gciittei' 
a L, 
ppgaOo 
f\ fìiaogoa adupqiie recarsi nei fMearttsiv i 

,,_vveder* ^a tempo di paoa^a eol-
mi^^t»pJ4|meutft lo iacttna fatto m *&f»pltt*«»=8^bett̂ ofae a Parigi. 
tempo 41 ; géerra. Se^ndp quasto-itro- g ^ i ^ j n s o Moaahltt. 09fmi9 r9*p9^ 

lugli riUra il suo Ordiuo delgiorao.Jgotto, PeSartilto |èr#in*ate^*Mt?att- j w ^ w ^ » * » » ' ' « « •»' *-
. Il Ministro della guwa prei^lflfjrtr IffggÓira^fnfó di olroa lÒ̂ ppO uo-

fégĝ i per la nuova tabella deH'sssegno miai In teoìpo di paea, eii osso ffi)Ipl^ 
.d'tii^rreclo mUitare Invece ^ i ^Q^Hn j s e 8pep^In|intela risèrva della'pri'a|i 
del m^rzo !874 e per la soppjissione rchsse.^^dlliie8eoasloao del progSm 
della IV dffflse degli Scrivani Itfeali mi- U Mltilster(| terrà p08|ibilment^ oonto 

t^v. 

- > 

4jEL4r 

m i 

^̂ F -r -^ - ' * 

1̂  U 

lioìiberaai su proposti (î tTmana di 
rre ajrordine del giorno la legge 
t'e p'-ove genericha nel tfiudizi pa 

Il Presidente partecipa éìlère stato 
esentato ieri al Re lUndtriziio iu ri» 
osta al discorso della ^oro|iii^ «I che 
tNmodrj bftn^vola fi la 8ovraal'"aGCO-
jììenzs. li Ha lo inuari'̂ ò di riogra'Gî ra 

Cimerà, soggiongcnda f̂ re asae-
namemo che auenderà wtt zolò f<\\z. 
lolutione^d^ gravi problemi sottoposti 
ile sue deliberazioni,^, dal|e_,qg^lt,at^-
urava inuremento alia prosperità e 
randezza della patria, "Vóti qt̂ e l̂l 'è 
ire suo costanti {benitsimo). ' ' 
Riprendasi il bilancio dei lavori pu 

»lici. 

litàri di cui nella citala legge.! 
- Tornando al bUancìo rimandaitei ajiocp 
sterlori capitoli te queatioiif SQQO stan
ziaménto dei fiodi [par costruzioni dì 
ferrovie dì L il. IlL |V. categfèia aa-
fiondo la legge del luglio !879j e ihXs^ 
tasi intanto il capitolo sul comf^rio d ^ 
governo nella sposa per la cosb"UiÌOìae 
della ferrovia dal Gottardo. 

Petrv^i^pUi chiele se à uftteiate (a,no 
tizia del compimento del traforo. Affir-; 
ntato ciò dal Ministroi PefrMccetfi. pro
pone che: la Camera f»ccia f^auso ^ 
deliberi di-conoordarsi eoo le Nazioni 

degli operai vittime dell'esecuzione dei 
lavori. 

BoreHi 
non fu stanziata la prima quota 

^«é^ iatorelsi eeondn^ol.Ol Aqolstro 
^ ^ 1 ^ ^ .dtn^ndo cb,a noa oî sdie Ms. 
^m^ò^j^ pare appeUo al patriotti^ 
amo del H^^^hotag, 

fr* 

j ^ 

K 
S > l i ^ 

^XSfi^s^^:^ 

m:f.m 
i Sede Sociale, Flreaze, via Oavonr B. 

Agente generale nella Prosinola di 
Pidava,- 8ìg. a. Romiati 4 9K 

. ^ * * ^ - ^ 

^»^^*' i ip" 

> ; 
tf Ti;-

r i ^ I 

OBRIEUI PELLA SER 
^ marzo 

r--. 
-:^^^-\ 

•' n t5 Marzo tSStfi 
. AVRÀ" uioco 

L'tìlTltA ESTBAllOP 
PÉL; 

Prestito Mazionala i866 

» ( • # 

ff 

K'^t '-HJ' 

SEBàSflAlO CASAL 

\\mSih 
v-^ 

r ' • ? 

LHS- MAESTÀ A TOR(N0 

ì.m^S4(^>.Mm^^immt'y,ìA^m^^^^^^ . . . - « — 

H*!^---,^ . W l^-riK-^-^ -^f 1H># 

r ' - - ,• - ' ^^• . . . ' • - -E^Jf ' 

«S&ppiamo ohe S* M. il Rè^ par-
Ulldo« di qnestl jgiorat, della rUtabl-

*, easer^aado che nel capitolo'l Jii* falute di S. M- I» Regina^ ha é-
fitaozUta la prima quota del':|pwlfi(> la certeEi;» che V A.ugasti 

^ * ™ i » lara 1 0 0 , 0 0 0 
» . „ . . . . . . L. S 0 , © 0 0 

alttì 4 0 premi, caduuo di „ - fi,«©» 
„ *«© „ „ '»*'??? 

più un' ìnSailà da . . ,i *̂ ®® 

! Panattoni stima eslgoaria spesai sĵ an-
^ sta par gli suigni ili :#ìldft.Ì,.SftÙo-

ezzano, , 
Bacc trini rlapouda Ijlal s o ^ m rai>-

rasentare ia%i§8a'^lt canllr Jhi ter-
eni demaniali pel reato provvederaaoo. 
consorzi, 

Cavalkito rinnova Itf- méM sul 
Rgo di O.'bolello, pel quale il ministro 
romette di fare U polsiMItìr-̂ ^ • 
Capponi espone J>,^l*nÌJMml M 

eìim alla J^aift^.ÌB|ÌWjo'iWlk^r-
era irl»ì.Horta le ìm «006 atanziafé "̂ if 
8p. 103 per boDifl nazioni. 
Baccarini ̂ risponde > per oil^tante 

ere del coàiiglio di etato ; tali 0&r& 
m potersi sussidiare dal gove:ffo 
rcbè fra quella non claisìScate da 
ggei|Le fe' | p ^ i<*boi^ s a ^ e 
a tiaatìitfti^^iieldd lavon ittsji*ti 
^rboi|Lol|o Je I-. 6000 airapzilte ì' 
'Corso. *" "" •'' • 

ntt03̂ 0|f3onOpr«ô 'de! jfo*erno per la c o - | f | > ^ a potrà aeoompagnàrlo In _3'orl-
struzione d|ll; idei Cr|ttardo, rì-

e- secasi di tfattarnV iiiel bìlsiacio d'̂ QQ'-j 
tivo. t̂  , ,j 
'^ CorffdUa appoggia la,||sor^a, |o|ton • | 
dando intanto perchè .doei sC;v{bu la 
kgse-4i contabili à, suppónendo ìnten-' 
dasi sgravare 11 bilancio del passivo j 
1879 per ^ovracàrìcare quello del 1880 
^<>l».ffli':e,BfiiÌàÌSftrflDanziarig .̂w«.v^ 

, Mogliani protesta contro qofiiSte sup-
pbsisUioifkafferniâ  3&e4a Jeg^e (̂  eoo-
tabilìtà i|on f u ^ i O M ^ " ^ ^ ^ là # 

0 di is-jimiitf^plfcnftìd'fii^i^. *,«f,a 
Laporta dà ttUoriori spiegazioi^ « 4 t 

BìnùU|4ii:^Ìa|'azio^l|a |oma éijhi tm^ 
gjoHftt! della Commissiona! ^, ; f: ' 

f '^of begli nltiml d'aprilo, pei- l'iaau 

IN TOTALE 
&'€é^'pi^esai p e r Si. 

Iie CfftTieHv mrlsInraH «lefiul -
t ive emesse dal Debito Pubblici» con II. 

I Decreto 28 Luglio 1866 che concorrono 
per in<l«co a. an t t t I iivenal E 
DANNO DIRITTO AD i^SIOERLI DI
RETTAMENTE IN QUALSIASI TE 

lonade^alV Esposizioni .Na- SOREIIIA^DJ^L REGNO si r^àoM 
ifl ili »AlI<fe*&A#Ìin ^ r # * M presso la ditta Fratelh Casair**» di 

ì ^ S f r ' . L I 1 ; ^ i . %afaoeBCo - Vìa Oarlo^elice, 10, « e -
nostra Città '«lutorà óbn rad- JT»*» ai seguenti J ' 
ata gioia UMBERTO e MAf^^J.:.,,^.,^; ,fi^^ P U B X X K ' 

SCiTi| in quella solenne oeoaaìone, a l t i numero L. 3 ?& 

sftoglcQlla maft^ma déUe aoddUtazlo - | ;^ 1 i ìdL 4 * > 9 7fi 
ni. alleilad'alborffaroii&HeBao caorfti 1 •»* l-â S-̂ "- •••'-' ìd, ̂  - S V-^^i-ifi — 

I iàmm miiku tmmmm 
A PREMIO FISSO 

IJCOXTRI) l^.iVOENBIO 
8 « . i .^ rt i-̂  'L ,̂ ̂  ,r . ' iCercare quqt(^ o^conrep p^ji^nvitHièr 
I Qtteata & mpagnla aissjonra contro « non lasciarci sfuggire lalr*>r^4a ">' -^ 
fin&en^ io scoppio atl fuimifte, casione di comprara'verdmaaU^ea» 'ù 
mi >saz e delta macokiné a vapora ^n -<.*)* .-ianapmiAJ 
P ^ «a1im;T mobili, Itì mera'̂ -mvT»^ ' 
r K^8* aaetoill^ Inoltro gitnéCFÀttrmè-
^^esittì ìiStitro 1* tìnpyoduttivttà temi-
>l>orade^ ^^sgiousia dair inoeudlo. 

^"t Gs^tàie Sociale . ' ... . . . . Osigsto} â tti*!̂  e rmoraii» À*l>»J:«*î  
È»IUoo*W"#iPb^^^-'' Icoh .Trattoria di pruprietii,ii«Ì «g-. »^**' : 

«<ni,pV/tó«, situato io,Piazza Ginhaistfer 
viene risperlo al I ' mattzo eoa ogai 
comodità pel signori fjifoitteé.^»» ^y-
^ La Trattoria M*rk aarirìu col otW" 
flimq, (itqcoro e squìsii^u^ di oasìnst, <l 
vioi a di birra estera^ 

{l.condaitòre iSti^seppi Pm^ à^imn 
il Chioggioto, ,g!à yeccaift.iìaiaertóra 
'-dalla Trattoria Z lagrosaii • prometta 'iluiSs.. 
^ciglior serrizio po.̂ sibilenOTìdilfiiHil»**^^ 
dalla modicità dei prezsi. - .5= .̂=V; 

Po(^o^,'« ,a^ ;ftì66r(iia, 189(^^. . a t S . - '^. 

R!^i PROSSIMO 7 " A P R M ^ m - ^ . 
•* Uaa Oaas grande aignorOÉ '̂ in'̂  ;4r«;; -

piani Bltìe in- RTwlara S. Sofia. & m^* : 
dplla naoTa piagna, aVNi Sl'W rost^-- ' 
. ! Par trattative riTOlgeral al prn;̂ «rì̂ -
tarlo,. abtf àfiita balla ossa med^siai 

' 9 5 . • : : . . -; . . ' . - - • • •'- • • • • • ' 

•l̂ |:fr PROSSIMO 7 'AP|t|i:E''-^' 

per essere fliilpWSlo^ ihieî %jebtb pa-
^gati.- ' ' . . 
' è- A^^vìsat^'ecol-gìorq^ostessoiaétti 
fin vehdU'a-^'a p^i^zciridotu aochsal 
fdìaotio delle tibt>ricìir« tutto l i ̂ ûo 
^Dapo?ito,di BjÎ pQi 'iy'pg î pror,«nien«4; 
^̂ consisie/iU ià pìinni 3̂ Jitoffi (t<? vejtUi 
^perufiino'e'doio'a. di «èti,|aoi, co-̂  
«tone,||aoi— a,tutti i.pfei?ì — Tolerie 
Malie pi!?̂  flae pU'e pii^ttrlinarii'a. n-.ta»^ 
ItoTì-gùia e servizi da.-;iavola.-f Stoffa 
da iWi-'biii e cari-oue — Coràaag^ì, co-
jjerie, t̂ ippetti ^pcc. eq^. ecc. ' 

3 Offre apciio u i assoHimerito •arti-^ * 
coUldi merlarla minuti, per v'impidOlo 

% ' V , 

. -A-

f 

^^.} 

a'un piccalo,negopc^,: : .-.J, . - • 'IBSJ'In"ii-e^piatii can po^ 9diM%q::.-^^ 

loaràTei HgU3rdi dovuMgli, .. de l̂a O&BÌ vicina N. 1628^^... , l ^ S . ^ 
- I 8. Propone dòffitUre od anche vec- • '^' •' *̂ ^ 

| tL- B,^._.^sia^^t' gotio e casa a^p'"i-5t:mto « viì^ioi, &\Ì' 

l | l ^4*yH^ '» ' • 

le 41 Giroalstis/lQiD'^r 

r . 
SO * « 8 5 . 

100 « .l<t0 4-
^ ^ • 300 4-

-I ^V-**- -

RISSIMI 
genie df Oa'ìn^agnar^ltlvàfgersl p.^r 
Info^mSiioiit ' al Cumtèio 'Àgrs^lo^ df. 

tj 
Ool glortìo 7 corrente veime aperta 

«nà p&netteria ove ai faranno i «oGÒi 
d«tti Srièsfnt di Torino «'divèrse al
tre qualità di'pano aii h»(i ipi<8B4a-

nte Ticino alla 

tò& Sì? 

fi co l3Ss.tì. 

^ 

i 
no i rale lei governo, poiché la 

slruttrtco b f̂lbWlgio di* provvede 

n,i9jpi^ro d'a 
coâ D(«!tcfl>. di congp 
d|Bllti j | p a a | | 4 5 Q i . | % ^ ' a 6 y i a | Q o 
187^. ^ ^ 5 3 , visto l'ari. 2 deUa leg <e 
ahztd0Ìta,ll quale fa obbligo py iĝ overoo 
à oV^ànlaro é a # 11̂  ii(ie#Ìi' Oi' inakd' 

100^ ^̂ ~ id. 
^8,00:^. _ , id. 20, 
Coiorocl^é d&ìdcratio a^uistare partite 

di $!ATtelfe'.éfÌKsàaii defimti'je -i finali ob
bligata c^D^uttve daliy 4 ,* i 'P con pr^ , 
nm'ctìrlo, dèvoóo Bcrivére subito perchè 

' W S y ^ o P Lf l l€ . l* r fe«Hgf^ l tWaiUMÌÌ pochi 
numeri costano di più per ogni numero Ai 
ÎtìftUaftbe rappresBOUno oltre dieci numei'^, 

• m^' '̂̂  

taB^, in Yia Santo ilo 
poita, nel lott&U già ostari». della (?** 

n̂;,̂  

! a r o i ':'-' '- •'' ^---••— ' - ^ - ^ " ^ 
ViNBEtA, i-lRen-lita ItaL-god. •djs''k--• 

I tiSlngilo-̂ Sfî lSO. 88.70. ^ ^ ?̂ *̂ î >̂ Ĵ ^ 
i».'^VÌ(«iikIo-90 75 3(l:8S 

5#f». Mercato poso attivo : prezdL 
^ r m l . ir • <» 

.•***fn!T 

• a -

Ì5 

lU'ottowM 

P 
il 

Voltara raccomìiDd» di TégolsrÌB^t [ f̂ miglt* aw«P«ai"*ttt*tt**^*3??f;t^.7 
'31 dei csaali aolla prof, di Seggio 1 tìóseùi^ c,iii' àsBó'ciàsii VòUaro, sosli-

'*^tìlft-..*..o —^ j tuisco la seguente proposta « : r: 

188!) gail<3gge la qiale.-feftl^ln^t^f fg'afrm''coS?uS^^^ n | L Pnjnwtte baoa vino e servlsio pron
ai prìtHjipji della libertà 0 della plura- nf<™*"* conoscenti è sempre di loro co-f-FiJ / - . . . — ^ - . . ^ . . - i l . « . 
n ò delie Baocb^.j|a5«ìisiì«'l^^iìormè K ^ ^ ^ ^ J e S l r ^ d i l r o ^ t ^ ^ num< 
fi' le gu^rentìglo, eoa nuî  cessato il | quali ioolirtì par i^ara composte di cìlirat 

f,! V.' -. 
rr -

4 -

• . ^ 

^ 'à.i 
, • ' . , 

pK§^ aostannU. 

T B A V U O ftA*i«AAi.ii. ^ L a èntìo-

^ • ^ t ; 

?? 

U 

L ^ ^ ' - L - L r ^ , ^ r r fc_^. . - r t i> ' t :T -4 iH<^*Tl Ì f i - - ,^^ l^ '^%"^-«»* f t^ - i + f i " 
. ^ r , - V ^ ± ^ ^ ^ - * - ^ - ^ i ^ ^ j ^ i - ^ r I ^ ^ T a J b - * — . -
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^ V ^ l tA'± Z 

v\T 

LE 

LM 

dftU' Estero mt il B O # ^ jgìéraiaft 
81 ncevono esomaiyamante pre«80 

1 Atrepóe PriricìpalQ^de PubUbUé È. E. OBLmOHT. Parigi, «.1 
R a s ÌSaint-Maro, ed ial iondrft presso i aignori E. Mioou3,i« C. 
U9 e 140, Hftet Street (eticcui^sale delU Ca$a E. E^ ObUeght) 

HJ ry-

del Big. BOISSONNKAXI padre, 17 nioYWieDue, Parigi, Bari posto dd Itti 
stf:«ifl0 o dal 8ig. HOBMiLABD.8B& assodato . ' sa l i •or^no tale (inule si 

irtìsenU dopo la perd ì i | deittìcehloj a TOJSIISO^ ^òief *** Franse, 1 ) 8 o 

•kv-> 

r ' 

• f t •«? 

Î '* 

: ! . 

} . 

mUto 
tiriti^ 
istillilo . 

I 

diletto, 

onatbM 
» 

• nmuLiciTi 
'H 

-i rem « F, 
.-*' JN PADOVA 

^ ! 

SELtiAYlTE prof. 1J. -^ CorA\nnaidone dtiU& note ìUusUativt! 
• e critiche al Cda¥(*"e Civile dui Kogno. Contratto di Katri-̂  

"• rnoBip. Badova 1876, in-S' :; . . i- ^ . ^ . • 
Idem IHptodimoive delle note giìb litografate ài Diritto Ch-

"̂̂  V Ì E Padova 1873, in-S . . . . . ' 
CEOKNIWAL liEWIS. ™ Quftl' è la miglior forma tìì GoveraoP 
„.,, Tradiisione dairingleeej con pwfteiàoue dei pmt comm. 
i j tasKatti. Padova 1868, in-12 - ' . ' , . '' ., ' . ^ . ; ^ 

PAVAfìO prof. A. — V integratore di Driprez éa il TlatJi-
(..i metro dei ntoviaaenii di Amsier. Padova 1872, Jn-S- i 

UitM hmonì ài Statica Grafica. Pàdova 1877, ìii-8 .̂  
SSLLES ?TOf. cav. A. — Il teneno agrario. Padova IS64, 

-'^in-12 . . . - ^ n ' - - - . • ' -V^'^ ' -^^^ '^-V' ' . . • ."'•'^' 
IiUSSANA prof. F. Fisiologia Umana ap^it'-ate alla Medicina. , ; ; ^ 

Parte I : Alimentas'.ioBe e Digestione. Padova 1878, ìa-fi'"« 6. 
•;: Parte 0 : Sa«fiuifica2Ìone. P & v a 1879, iii-8 / ,^. . 

S^blSTAHMl prof A..-r.-Klenaonti di economia politica -
secondo itproerammi ministeriali. Terza edizione ,i( oovuMuui 

f ^ A N S I i U j i r o r c . i - ì Manuale di patologia geuerale. Pa-
ì dov* 187& in-8, . • .- r , •••.,,.. , . . . . . * , • i 

3ACCABD0 prof. P . A ; ^ Sommario di ma Cwrso di Botanica 
>^' Seconda edizione 1874iin-8 ' . • • » . •' 

SA1!ìTINI cav. prof. G.— Tàvole dei Logaritmv preceduto da 
-- im'Trattato di trigonometria piana e. sferica. Ttìfza ,edir 

' Wne. Padova l86ft in-^ - / . : ^̂  . •. /̂  ' 
30U1CMB prof, cav. F. .-r-.D Diritto delle Obbligasiiom se^ ^ 

eondo principiyél ììiritto Eoinano. Padova 1868, ja-B ^ 
tóÓttt La |;aiais^i^opdo^M.Bi^feKomaBo. P^ova,\97^, 

TOLOMEI prof. cav. 4..;^^ -^ JDintto e Proceéira lentìe. 
, flBpoetì analitìcamente ai suoi «colari, Tersa edizione. I V • 

dova 1874-75^ in-a . ' ^ - . -t • . * 
7DEAZSA cav. prof. Di -^ Trattato d* Idrometria e d* ìdran 

3 

e.40a. 

é,lS 

3,15 > 
e,u » 

^S5 » 

4;se 
4,&4 
^ 5 

10,16 
8,40 
4,IS 
7,10 

10,»> 

ip. 

» 

n ^ 

, , ; » • - • , . 

Mi«te . 
«^tto 
curetta 
ovaiùbì» 

• 
• 

Milito 
dlreit» 

t^ * 
t^ . 
« ^ » 

111,40 y. 
*,B • 
M6 * 

1 ^ » 

fi,lB » 
U#M .;» 

MS » 
0,06.. I. 

10,6 f 

w i : 
10^5 *., 
11)» f 

J ^ J i . "r i 

S- fiforflo P*rt, , 
C&fiivosamplnro , 

citùaiìik ^t!?lv 

r: snt. 
e,&S,S,ì!3l,48'è,48l Buu&o . H^t-
1^3318,33 l,&&:e,C»-l Roti 
E, 44 
S,63 
fi, 03 
a, 17 
0,30 

i». ^ 
8,46 S; 1317^01 Romii» 
8,54 8 , H \ % 10 a t i . j . « . ) 'fiW* 
e. 03 S, 34 7; 88 ' *^ ' ' ***"* ) JWJ. 

B,B6, B , -
6,00, 9,118,41 

:^8«7,£ì 

9,18;*,B0?.4S 
B,3!i3, B 7,E4 

fl,44i0,4B'3,S4 8, 6 
fi.CB 9,G7,3,B0 S,I7 
7,0B!!0,4,3,57 8,£4 
7,lTllO,i6l4,J0 8,aR 

Ò,16, 0,18 

^> 

VUlA dal Contt. 
CiHìiiotanpiaro. ìpotanpi 
S. fiUrci« V«rt̂  

Padova; . iitt̂ l 

QL9ipolarafl(o .̂* 

«,88 

7>00 

0,44 
e, 68 

3. 3 
3,2» 
3,3t 

\V 

10,13 3,67 
10>HJ4, B 
10,30 4,17 
10,11 4,31 
10,51 4,48 

frjWkJ^njr^^ri 

ffi^fuSa^ pe»' 

PnréenH 

diretto 4^0 ». 
oMMUnu 6,13 a. 

» 10,40 • 
emalbi» 4^4 ji 
ìnUto e,G4 * 
fino » do-' ' 

xwUuio 

? ^ ». 
IO, 4̂  a. 

V c 0 a « 1»*^ 'ntMfMP* VffffvInaH'VlvoeuMi^ 

>* 
J ri -

rftrt«iiM " 
te U»i]fR 

- 1 

- ' ^ 

^ ' \ 

muto M7 2L 
dii Gotti-

omnlbvB fi, 

oiuttlbtts 4;8Q >. 

H - l 

Arrtìrt 
KHBSTAB 

iiii-" r 
7,10 > 

. 4 ' J i 

- T 

0» .4, „ ̂  
12,54 ft 
8,B4 - ̂  # 

fc_ r 

*y-^ ^ - - t t 

flPaMA«vsì> |>dr "VT^^^i^a 

l̂ >H4llLK« 
4x. ¥kS(yÌK 

«Uivtto 10,1C » 

arrivi" 

- h 1 

r * 

1 1 , 6 6 . 

10,BS , . 
3,18 a.*̂  

. ^msmms& ^^' 
* * ^ T / ^ 1 

4t tlOtOIIÀ % PADOVA 

S,>ìamno41li«p. 
£ltt44tìl» i *^'• 

Carminano vi -i^ 
S. PUtro i ^ S * ; 

IT: IO 

1,N 
«.10 
S.S9 

J = 

pom 

6,55 
7,11 
7,S8 

; ' T ; - . . < - , - i l -

'^-

«, 46)7, 48 
3, ^-17, B6 
3,19 8, B 
3.28 8,18 
3,30 8, sg 
S,4ft 8,38 
4, Ut e. 4 

VIcMNéjlt .' Hit." 
s. pittro iB es. 
FoBttnlyK* . ;̂ ;, 

att»4«iu 5-555; 
S.|lMtlllOàILMJ. 
Cutdfk-Mco .. , 
-ilbu-Mle . . . 
Istr&Ba,' . . . 
Psert . ...'* .. 
Tri*Iio. . krr. 

Mnt. 
8,30 
8,57 
9. 7 
8,U 

^1 J 

Ut 
e, 37 
e,SB 
e, 7 

t'M 
0.481 9,BB 
7, 8 10,1*3,46 
7.13 10,86 3, BO 
7,80 10,48 4, 9 
7.96 10,66 4,19 
7,49 11.1114.38 

9.S8 3 , -
9, 38'3,90 

3,31 

pomjBomi 
8,18 6, Ut 
8,34 
8.48 
8,58 

QKtB.1}ia) K>10 n. 7,44 fe 
• 10,45 * 1,1H | l 

disotto- -î Sfi 9-1 6,06 •' 
QIRKUWS 6,E0 »^ M I ^ 
ttilxto l l , i 6 »li Ili? 

Sm^:::xm^ 

I I ! • m i H ^1 I lÉl i 

"^ 
, + - BaM»*3'bS«ff l i6 i - Wi&tfÀUfiW 

n-#^ 

\-'̂ r 

^ • % / 

^ ^ 
V ^ ^ r 

W ^ ^ 

, " -̂ drr 
f -. 

/ J ^^ 

T ' ^ . _ s I - " 
- A 

^, èctOÓ .1 

Ptrtijwt ' 
ÌA TAPOVi. 

Arrivi 1 
£ Bulosuft 

6Jtf «.1 10,43 t, 
^37 ^ 

M«)a<e«iB» F«r 
TW«i« ji''i,s>!'> -rv̂ '. 

il 

aUivtto. 18,4I^& 
omaUiai MO » 

a. PADOVA 

Dta,tTai« 
TltASSX. trtfvo 

•!i:>Wèa>wa:am"-^ì&B.mM&^U&ÈiSm 
i. • 

^ ^ 
* ^ r 

r^ H 

r V T r 1- ^-

s,4t; 

6,37 

.0,3716. B8 
9,58 6.10 

10,18, a. SS 

DBCTUI* 

Schio. 

, - ; • . • - • , 

i 
.a 

ani pom 
If.fiS 
1.16 

poni 
3.-r7,4C 
3.8B8, 3J 
3,49 8,88 
4.061 B ^ 

»i V 

18,6 ». 

^>Sy4f L 

l U S i l diretto 18, fi fM 3 ^ ^-
8,49 aJmìvto 8 , ^ » fino yerrflr 

^Me?jggU»M^V^^*<»V^^ WM^?Ì»SDe^«^EBHmu 

V , _ • -

Vittono. . . t . 

n l i i * 

ànt. pom, 
12,40 

8.88 I, 8 

lutata I «BiBlb. 

pom, 
0,10 
o>3a 

r-
pom 
7,40| Vittori©. / p 

. j - • ' 
j j 

Idem 
lìca pratica. Seconda edizione. Padova 1868, Ìn-8 . < 

Manent i dì Statica. Parte I : Statica dei si8*'>nii r igidi 
iifiti^?.!'-Padova 1872, in-B con Sgure 

' - -inotb dèi sistèmi rigidi. Padova Ì868, in-^.: 
* i ' 

10.-

a,-

^hhlìcmìom della Tipografia «dii Sacca«t4o 
I l^ 

^K-ì 

• > • I 
JKonsijK jei Bomaib 

• - J T ' 

• 

0 

^ 

90 Jf2 SD'5 
32 42 22 4d 
27 98 28 02 

.112 —112 05 

Mmtotttt aaHcfm 

JVoncftì . * . ' 

Axtma ^0£ria ft&bisssm 935 75 955 •« 
iEoRfttW! P!issiensl9 „ V 2395 '- 2270 >» 
iUrfvM iHtff-CEitfMMM . 415 ' • 414 «0 

^£mi?a fot(?a»a . . , 7S5— 

^5 r ^ ̂ ' r 

r 28 i^ '^ i 
• ' . * ' l 115 90 Ufi 05 

82 10 82 25 

ap 80.80 set 

172 198 « 
276 -
132 « 

» » fi o?/> 
MmdiUi iiaUtma 6 Ojo 
Manca fU FranaUi. . 

VÀJÙOMl MlVMMSÌ 

06&t/j(rr.r.it a. 1865 275 
FsvToviM rMnatM . . 132 
(mHeojdtmi rowtans. * --
tmtUgiUtiowi ìwMarU 261 25 261 25 
Stm^UaaHStriaoa^r&f 61;65 61̂ 50 
Cambio &w Xomtra .) 25 23 25 23 
Caw^fi» ÈHie lisUUi. .K05i03 O&iOl 
ComoUdaH ingUH. . 197 81 98 06 
WwreQ . • . • i ;, 

Vianaa 
Muffar* . . . . . 

Btmoa naxionalt . * 
Ji(qxi/WH< «S'orò. , . 
fiitHMdfo SM Zm4ra . 
^itHiiMo <«! P a r i g i . , 
MmaUa aMiir. m^mié 

AvsMachg . . . , _. 
Rmatta UaliatM, ,̂ ,y 

Sfl, 

k . 

^>^» V H V A u 

— — 635 50 
I&4 -̂  153 50 
475 - 474 -
SI 90 8180 
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